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Gli Operai Italiani 
Appena giunse l'annunzio funereo del­

l'eccidio di Aigues Morles, il nostro gior­
nale, non inferiore ad alcuno a quei sen­
timenti di pietà per i nostri connazionali, 
che si manifestarono con uno scoppio su­
bitaneo d'indignazione in tutta la stampa, 
fece però una riserva per il suo apprezza­
mento sui fatti stessi, quanto al loro ca­
rattere internazionale. 

Quindi raccolte le circostanze, ponderate 
le causali, siamo entrati nella convinzione 
che sia stato un precipizio quello di por­
tarci quasi all'orlo di una guerra per una 
questione, nella quale, se tutte le ragioni 
erano sacrosantetnente per noi, la politica 
non c'entrava né punto né poco, ma era 
una questione di gelosia di mano d'opera, 
congiunta, se si vuole, ad antipatia verso 
ì nostri operai. 

Il Journal de Gunéoe, uno dei più serii 
giornali d'Europa, la intende nello stesso 
senso, e perciò riportiamo queste sue pa­
iole : 

n Poiché gli italiani emigrano più degli ai» 
iti, saranno esposti più degli altri a vedersi 
cacciare da per tutto, in premio della loro so* 
Metà.che renda loro possibile di lavorare a 

gVwr mercato. 
lori agli Stati Uniti, a Marsiglia, a Berna o 
aigues Mortes: oggi a Tóul ed a Nancy : 

domani da per tutto, dove le slesse cause 
produrranno gli stessi effetti, vale a dire le 
stesse passioni, la malvagia gelosia che vien 
presa per patriottismo... 

Bisogna prepararsi a veder di nuovo tali 
incidenti. 

Le autorità responsabitijdell'ordine pubblico 
farebbero saviamente sa raddoppiassero di vigi­
lanza in tutti i luoghi dove le grandi impre­
se industriali sono obbligate a ricorrere alla 
mano d'opera italiana; la sola sulla quale or­
mai si possa assolutamente contare e senza 
la quale le opere grandiose che sono onore 
del nostro sècojo non avrebbero mai potuto 
essera eseguitei », 
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PISTE PIUMA i= SOTTO LA REGGENZA 

T r a d u z i o n e di A. Z. 

~ Volete tacere,, interruppe un signor di 
«moigutin, posto al suo fianco, questa can-
™e è ili madama la duchessa di Borbone. 

- Potete parlare ad alta voce, signore; non 
'" segreto, tutti lo sanno. E ne ha fatte delle 

l'are! Volete sentirne ancora? 
Monsignor de Conti 
Il ducMno mio ma.... 

1 zia le mise la mano sul braccio e. le 
• «ostro il prmcir^.plàej.i ritirava. 

l rS!»f tS!W*i8i^ , h , o>'a^ol fc ' j ; "?c7"ave-
I ! i S ' 0 M ' è l a madre di quel bravo principe, 
I «IO forse lo disgusta. Io 1' amo, perchè ha 
1 'onfato sui sistema, ed ha prestato la sua 
I "ozza per far evadere il signor Law ; non 
•"'"grato quell'uomo] 
_ ' " " a '» sera ella parlò da soia e divertì 
r-'1 "Pervenuti al ballo. 
] J u e s t o apricelo, in apparenza tanto futile, 

la signora de Prie, nascondeva dei disegni 

M O D I F I C A Z I O N I 
a l Codice di C o m m e r c i o 

, Si lift da doma, 28: 
(S) - È stata istituita una Commissione in­

caricata di studiare e proporre alcune modi­
ficazioni al Codice dì Commercio specialmente 
riguardo le assicurazioni «Il la vita; ì"5ir7i-
menti o l'urto fra la navi. 

La Commissione è composta del senatore 
Francesco Auriti presidente, consigliere d'Ap­
pello Alaggià Cesare, prof. Bensa Enrico, 
Besso comm. Marco, Boiaffìo avv. Leone, Ca-
vesl avv, comm. Maurizio, dep. Gualtiero Da­
nieli, senatore Giorgio Giorgi consigliere di 
Stato, avv. comm. Vincenzo Lebano, prof, 
cav. Ulisse Manara, comm. prof. Alberto Mar-
ghieri, sen. comm. Tito Orsini, conte comm. 
G. B. Ridolfl primo presidente d'Appello, cav. 
avv. Davide Lupino, prof. cav. Cesare Vi-
vante. 

Segretari: Alfonso prof. Guariglia, Biagio 
avv. Poliguani, Ernesto prof. Salvia, Teresio 
prof. Trincherì. 

Cifre a cui pensare 

Il corrispondente da Milano del Times di 
Londra, mentre, nella sua eccitata fantasia, 
trova che al momento in Italia vuoisi avere 
della energia„contrr. i dimostranti, soggiunge 
però (ciò che non soggiungono quei quattro 
bonternponi di giornalisti che vogliono fare la 
guerra alla Francia) che occorre attendere ad 
innalzare il livello nazionale mercè l 'istru­
zione. 

Il corrispondente inglese fa bene a dirlo: 
infatti ecco qua qualche cosa che si ricava 
dalle ultime statistiche. 

In Italia, Stato, Provincia e Comuni insie­
me, spendono annualmente per la- istruzione 
circa 52 milioni, cioè lire 2.10 per abitante. 
Orbene: •-««•-. - - •-" ' 

L'Inghilterra spende L. 6.29 
La Svizzera » » 6.15 
La Germania » » 6.03 
La Francia » » 5.55 
Il Belgio » » 4.48 

Non è vero che queste 2 lire e 10 centesi­
mi sono ben più eloquenti di tutte le chiac­
chiere di cui si compiacciono, a prò dell' istru­
zione, le nostre elassi dirigenti? 

Badisi però che per l'esercito l'Italia spende 
14 lire per abitante e 23 per gli interessi del 
debito. 

Vero è che anche i soliti quattro bontern­
poni devono dire fra sé stessi : la monarchia 
italiana pensa da 34 anni a tenere il popolo 
nell'asinità, ma ci sono i tedeschi che stu­
diano per noi. E così i francesi ce li mange­
remo tanto più facilmente in insalata. 

politici imminenti. Prevedendo 1' avvenire e 
per indurre il duca di Borbone ad attendere 
agli affari, ella meditava un prestito consi­
derevole. 

Venuto il giorno lo trovò da tutta quella 
gente che avea lusingata con modi disinte­
ressati in apparenza, e particolarmente dalla 
Caumont, che la restò devota, anche dopo 11 
suo esiglio. Era un'abile donna madama de 
Prie ! 

Ella aiutò a salvare il duca de la Force, 
che, pieno di denaro in forza del sistema e 
non sapendo che farne, s'immaginò, se vi 
piace, di esercitare il mestiere del droghiere. 
Un pari di Francia ! e ciò per arricchirsi an­
cora di più. 

La nobiltà né fu talmente sdegnata che gli 
si fece il processo e lo si accusò in parla­
mento. Sì voleva decretarlo in [arresto; ii 
maresciallo de Vìlleroi, madama da Prie, e 
gli altri suoi amici, tanto si prestarono, che 
si discussero delle qulstioni d' etichetta ; si 
guadagnò tempo, e tutto si limitò ad una ri­
prensione. 

Fu obbligato ad usare del suo denaro in un» 

Considerazioni tristi 
(Dalla Perseveranza) 

L'antico verso va corretto così: Se Italia 
piange, Francia non ride. Le risse così mici­
diali succedute in Francia, ' non ad Aigues-
Mortes so,(tantq*oT^mà?;:>8e quivi» più sangui­
nose che altrove, tra operai italiani e francesi 
sono, come abbiamo detto sin dal primo gior­
no, un fatto dei più gravi e dolorosi; ma le 
dimostrazioni che sono state fatte in Italia, 
cogli eccessi che le hanno accompagnate, sono 
fatti di una diversa gravità, ma, per diverse 
ragioni, assai rlncrescevoli. 

Le risse di Francia possono avere due mo­
tivi: l'uno, è la lotta d'interessi tra gli ope­
rai delle due Nazioni- gl'Italiani levavano il 
pane al Francesi, perchè levavano a quelli 
nel lor paese il lavoro, qualunque fosse il 
modo con cui riuscivano, 0 contentandosi di 
minor salario, 0 producendo meglio e più; -
l'altro, è, l'astio che la politica seguita dai due 
Governi; in questi ultimi anni, talora più per 
colpa d'uno, talora più per colpa dell'altro, 
ha generato tra 1 due popoli. Noi crediamo 
che 11 primo motivo, ha contribuito al tristis­
simo litigio assai più del secondo; ma, come 
non ci piace mai dì nascondere il vero, né in 
tutto, né in parte, i,onféssìatnó che anche il 
secondo non sia rimasto senza efficacia. 

Ora, qualunque fosse stato il motivo prin­
cipale, intendiamo l'effetto nell'animo delle 
popolazioni italiane. Ma il modo, pur troppo, 
in cui l'hau dimostrato, non attesta, diciamolo 
pure, sopratutto in alcune città, sopratutto in 
Roma, in favor loro. Una rissa tra operai, 
cagionata la tanta parte da interessi poco ele­
vati, non dà ragione, né pretesto dì contu­
melie e di offese alto Stato a cui appartengono 
gli operai che ne hanno la principale, 0, se 
si vuole, l'unica colpa. Gli eccessi di Roma 
contro l'Ambasciata francese al Quirinale pro­
vano sopratutto due cose : l'azione delle sètte, 
e la nessuna autorità del Governo. 

Le quistioni che possono sorgere dai casi di 
Aigues-Mortes son tutti dì spettanza diploma­
tica 0 internazionale. Può esserci stata colpa 
nel Governo francese nel non averli preve­
nuti; e può anche non esserci stata colpa, se. 
sono giunti imprevisti. Esso non ha ricusato 
di starne a sindacato e di offrire quelle ripa­
razioni cha sì potranno credere dovute alle 
famiglie degli operai o al paese di cui sono. 
Se vi sia stata provocazione, per parte degli 
operai italiani, noi non lo sappiamo ; se anche 
ci fosse stata, non scuserebbe i loro assalito­
ri, che'hanno trasceso ogni limite ; ma, a 
ogni modo, se c'è stata, il. Governo francese 
misurerà ì suoi obblighi altrimenti che se non 
ci fosse stata., . . „, ' 
:, Quale sia là misura di "questi ' obblighi, è 
questione pop facile; e il defìnir.la non può 
non ritrovarsi se non per accordo tra i Qo-

sua dignità di pari di Francia. 
Mi. si colmò di gioia [conducendomi ad una 

superba cerimonia che ebbe luogo a Ver­
sailles. 

Fra il ricevimento di Méhémet-Effendi, am­
basciatore della Porta. . 

Il re fece il suo primo atto di dignità reale 
pubblico, senza essere protetto dal reggente 0 
da' suol governanti. 

Comparve solo suljtrouo, vestito de'suoi a-

biti regali e con diamanti della corona, lo si 
a ,ea caricato. 

Era tanto bello cosi, che nessuno poteva ta­
cerne. 

L'ambasciatore lo salutò nel modo orientale 
e non seppe reprimere un moto d'ammirazio­
ne vedendo quella corte magnifica, quella 
splendida galleria, nella quale l'oro ed i cri­
stalli scintillavano alla luce di mille lumi, e 
quel giovane monarca, speranza del primo 
paese del mondo. 

Egli assicurò Luigi XV che in sua consi­
derazione, Sua Altezza prendeva sotto la sua 
protezione i religiosi di Gerusalemme , e che 
aveva dato degli, ordini per la separazione 
della chiesa e del monastero del Santo Se­
polcro. 

Sua Maestà non prestava grande attenzio­
ne ; esaminava invece con molta curiosità gli 
abiti dell' ambasciatore, le perle e i diamanti 
che li coprivano, disse a bassa voce al mare-
sciatto di Villeroi, mentre che li musulmano 
faceva i suoi salamelecche nel modo del Bor­
ghese gentiluomo. 

Oredetet sigfja£Br*»lMta*->rt'> qnall<>: pij 
>ì\ conveniente e più -«w«*iWf«Tffirfcprezió*se sieno buone? Se ne avrebbero «(fora 

quanto me, non è vero? 
Quel discorso stava bene in bocca ad un 

fanciullo di tredici anni] 
Méhémet-Effendi mise in issompigtio la cor­

te e la città. 
Si avea annunciato che lo si spesava del 

tutto. 
Dopo qualche settimana, si lamentò e chie­

se che *i consegnasse il denaro a' sudi dome­
stici onde potessero spenderlo secondo lo leggi 

verni stessi, Certo. ì dimostranti italiani hanno 
fatto quanto era In loro, per produrre l'ef­
fetto che la Francia lì voglia misurare molto 
stettamente, e se accorda da una parte, pre­
tende dall'altra. GÌ' Italiani, che son pure così 
acuti, hanno mostrato dì non intendere ciò; 
hanno anche jn,.q,ueato qa*a>>»^#MÌ5iitì*;-rli 
impressioni e di quella puerilità d'azione, che 
nuoce tanto al lor credito e alla loro influenza 
nel mondo. 

Quello, pur troppo, in cui ìdue paesi - che 
ci permettiamo di chiamare infelici - si ras­
somigliano, è nel non avere Governo. Se la 
Francia avesse Governo, uon avrebbe indu­
giato un momento a prendere provvedimenti 
di cui le notizie giunte insieme con quelle 
dei fatti, avrebbe impedito che questi eccitas­
sero avvenimenti così rincresceveli. Ma chi 
sa se quel sindaco di Aigues-Mortes, eh' è 
certo uno scrittore spropositato, non sia an­
che un radicale influente? Il Ministero fran­
cese non sa bene né quel ch'egli è, né quel 
che vuole ; e aspetta a saperlo dalla compo­
sizione dì un'Assemblea, che a lui stesso non 
sarà ben chiara e nota, se non tra due 0 tre 
settimane. 

Del Governo italiano non diciamo nulla. 
Già per prima cosa è assente. Une vòlta ri­
trovatosi in Roma, si sentirà molto impacciato 
a stabilirei con quella misura di energia e 
temperanza che occorre, ciò che gli bisogna 
pretendere. Una maggioranza esso sa d'averla': 
ma se esso è sicuro di questa, questa non è 
sicura di sé. La sola ragione di riso, tra tante 
di pianto, è stata ed è questa : la fretta di 
tanti deputati a mandare alla Presidenza della 
Camera domande d'interpellanze sui fatti che 
in buona parte ignorano , con nessun altro 
fine di certo che di forzare il paese a udire 
i loro nomi in tanta ressa d'interessi gravi e 
pubblici, giacche che serietà c'è egli, ad an­
nunciare sin da ora di volere interpellare'il 
Governo, quando, non potrà esser fatto che 
traduco tre mesi? Del resto, non sono queste 
interpellanze future quelle che impacciano il 
Ministero. L'impaccio gli viene e gli verrà da 
quello in cui non ha colpa, i fatti di Francia, 
e da quello in cui ha eolpa, i fatti d' ltaiia. 

CONTRO I CATTOLICI POLACCHI 

Si ha da Roma, 28: 
(S) - In Vaticano regna una certa agita­

zione per le notizie che giungono da Var­
savia. 

II governatore russo di quella città, gene­
rale Gurko, ha ottenuto la soppressione della 
diocesi cattolica dì Kladno nella Volinia e la 
-trasformazione della Chiesa cattedrale catto­
lica in; Chiesa russa ortodossa. 

Il GurKo si è sempre segnalato per la sua 
animosità crudele contro i polacchi, che egli 
vorrebbe strappare alla fede cattolica. 
, Debite rimostranze vennero fatte allo Czar, 
ma finora senza risultato. 

della loro religione. Si acconsenti; non si spen­
deva meno di duemilla lire al giorno. 

L'ambasciatore mangiava in pubblico ; po­
teva assistere chi voleva al suo pasto e specie 
le donne. 

Egli era bello e avea l'occhio assai intel­
ligente. Guardava quelle che passavano in un 
modo strano, come se non avesse chea sten­
der la mano per coglierle. 

Il suo serraglio non era visitato, a perciò 
si facevano molti racconti. 

Ne conosco uno di vero, che tutti ignora­
no, e che mi confidò madama de Pria, sotto 
ti più scrupoloso segreto, all'epoca del suo 
ministero. 

Una giovane della casa d' Efliat, destinata 
a prendere il velo, fu condotta un giorno a 
quell'udienza. 

Ella andava qualche volta, durante il suo 
noviziato , dalla marchesa di Chauvelin , alla 
quale.diede poi mille noie. 

Quella giovane avea orrore per il conven­
to; cercava tutti i modi di sottrarvisi, e i 
più romantici le «orgbravano i iui»A!;a,!;|« 
"» SI riscaldò il capo per quell'uomo, ne di­
venne perdutamente innamorata, e gli fece 
sapere che se avesse voluto condurla con lui, 
lo avrebbe seguito nel-suo paese, a condizio­
ne che nou la obbligherebbe, a farsi Turca. 

Méhóraent accettò; diede te sue istruzioni 
1 uu agente ; e ne risultò un rapimento bel-
t 'e buono. :, . 

Ella dìsparve, una notte dalle Orsoline, senza 
••.he nessuno potesse immaginarsi dove era, 0 
corto non si pensò all'ambasciatore. 

La si fece cercare dappertutto, egli la na-

IL ÌE! 'FANCIULLI 
L'on. Gianturco, sottosegretario di Stato al 

Ministero dì grazia e giustizia ha indirizzato 
alle autorità giudiziarie del Regno là seguente 
circolare: . ' . , . : . 
~ ' " " ^ - « " - - . Roma.39 agosto 1893.. 
• « II- Governo ed il. Parlamento hanno avuto 
occasione, di osservare che la legge del l ' i l 
febbraio 1886, di n. 3657 (Serie 3.a), la quale 
regola il lavoro dai fanciulli negli stabilimenti 
industriali non ha prodotto finóra l'effetto e 
i benefici, che se ne attendeva il legislatore. 

«Motte sono state senza dubbio le difficoltai 
che hanno fatto e fanno ostacolo all'attuazione 
di essa; ma appunto in ragione di jtali diffi­
coltà, cresceva l'obbligo in tutti quelli, che 
sono chiamati ad 'attuari*, :i assicurarne con 
ogni energia l'osservanza. 

«È superfluo, che io metta in luce il fine 
eminentemente civile di quella legge, recla­
mata dalla conoscenza- pubblica del nostro 
tempo e tutela dei piccoli lavoratori;1 e che 
ricordi quanti interessi morali, sociali ed eco­
nomici si connettono ai provvedimenti intesi 
a proteggere i fanciulli contro gli abusi e 
l'eccesso del lavoro, che ne logorano prema­
turamente la salute e l'intelligenza. 

« Riyolgo quindi viva preghiera alle Auto­
rità giudiziarie; perchè facciano oggetto di 
cura vigile ed assidua la rigorosa ajjpljcfeipne,, 
della le*ggé suddétta: 

« Con una interpretazione esatta e confor­
me agli intendimenti legislativi, col diligente 
accertamento delle contravvenzioni, 'con la 
ferma e pronta repressione di esse, io confido 
che la magistratura saprà assicurarne la piena 
ed efficace esecuzione. 

« Colgo poi tale opportunità per rinnovare 
alle SS. LL. III.me le raccomandazioni già 
fatte colle circolari del 6 aprile 1873,' n. 418 
dell? 8 marzo 1874, n. 466 relativo al divieto 
dell'impiego dei fanciulli in professioni giro­
vaghe, e alle, sanzioni penali,stabilita nella 
legge del 21 dicembre 1873 di n. 1723. 

« Il Sotto-segretario di Stato 
E. GIANTURCO » 

11 trattato d'Uccialli messe in non cale 

Telegrafano da Berna, 26 agosto, all'Indè-
pendance Belge •• 

« Il presidente della Confederazione svizzera 
ha ricevuto due lettere dal re Menelik. In una 
ringrazia il presidente per il dono d'un fucile 
nuovo modello. Menelik assicura che egìi ac­
corderà sempre una larga ospitalità agli sviz­
zeri residenti nel suo reame. Nella seconda 
lettera Menelik, in vista di sviluppare ti com­
mercio e l'industria del suo regno, domanda 
che questo sia compreso nell'unione interna­
zionale postale. 

«Le due lettore - soggiunge il dispaccio -
non furono rimesse a mezzo delia legazione 
d'Italia, contrariamente alle stipulazioni del 
trattato d'Uccialli». 

scose tanto bene sotto i , veli e il costume 
delie sue odalische, che le fece lasciar Parigi 
alla barba del luogotenente di polizìa, men­
tre che, questi era su tutto le_furie per non 
poterla trovare. 

Il più bello di tutta questa faccenda si è, 
che, giunta a Marsiglia, sempre a spese dello 
Stato, Méhémet prendeva ogni giorno nuovi 
pretesti per rinviare II suo imbarco. Aliatine 
si decise; ma si spacciò tanto ammalato, che 
abbisognò sbarcarlo a Genova. 

La fregata del re che lo conduceva, attese 
i suoi órdini. 

Egli levò semplicemente le tende, portando 
con lui i doni di Luigi XV a! suo sovrano e 
quello che avea potuto raggruzzolare di de­
naro. Piantò la novizia e tato il resto. Giù-, 
dicate della sua disperazione I... Ella che tutto 
avea lasciato per lui, restare senza nessuna 
risorsa lontana da Parigi, con una confessione 
come la sua da farà alla sua famiglia 1 La po­
vera fanciulla, non se ne sentì il coraggio. 
Ella cercò dapprima fra gli orpelli dell'amba­
sciatore (e quello che avea lasciato non era 
gran cosa) se poteva ricavare un tozzo di 
pane; tutta quella roba non valeva uno scudo 
da sei lire. Le donne del serraglio sì getta­
rono addosso a lei e crudelmente la percos­
sero onde vendicarsi delle preferenze del pa­
drone, ora che non c'era più. Poi la misero 
alla porta, sulla piazza pubblica, quasi nuda 
chiamandola « Cagna! » che è un modo gen­
tile secondo i Turchi, a quanto sembra. Ella 
piangeva e si nascondeva la faccia fra le sue 
dita, non sapendo dovè andare né che fare. , 

{Continua) 



GlOHNOjmjJORNO 
•Per metodo inalterato non siamo esage­

rati mai nel!' apprezzamento delle cose,, 
come nel giudizio augliaiomini:; lo stesso 
partito' politico, ai quale apparteniamo 
porta scritto sulla bandiera: moderazione! 

X 
Con questo non vuol dire che per lo 

scrupolo di essere moderati ad ogni costo, 
noi dobbiamo chiudere gli occhi alla ve­
rità; e se certe cose sono enormi, se certi 
uomini sono disprezzabili, noi non dobbiamo 
lacere, né dire che sono tutt 'altro. 

X 
Se questa Italia, che pare inebetita, resta 

indolente o quasi connivente a certi fatti,| 
che, secondo noi, la trascineranno.alt'estre-i 
ma rovina, noi non vogliamo esser complici! 
di questo torto ch 'essa commette verso sé ' 
medesima, né del danno a cui leggermente, 
va incontrò.' 

X-, 
In quanto stiamo per dire la politica 

non c ' en t ra : siamo in un ordino di fatti 
relativi; a quel cardine supremo di -ogni 
Stato ben regolato e civile: vogliamo dire 
la garanzia, offerta dalle leggi, della prò 

prietà e delle persone. 
X 

Or bene, diciamolo apertamente: questo 
cardine in Italia è scosso in modo spaven­
toso, e la criminalità è giunca in quasi 
tutte le provincie, ma specialmente in al­
cune, a tali proporzioni, che questo solo 
basterebbe p e r mettere alla gogna non 
che una gheldria di uomini' mediocri, che 
si chiamano Ministri, qualsiasi gabinetto 
composto di elementi, che per altri titoli 
fossero v/jra, illustrazioni. 

X 
Ed il pubblico tace; e quella stampa, 

che osa talvolta chiamarsi indipentente, s 
mantiene muta dinnanzi allo spettacolo ef-
ferrato di delitti di sangue, per cui la 
nostra terra è segnata a dito: lì narra, 
come una varia qualunque, per saziare 
l'insana curiosità di un pubblico insano 

„jy.-.!ett?*ij. raa««* eri -ha • mai runa pa roto' d 1-
esecrazione per i cosidetti custodi delle 
leggi, per coloro che dovrebbero consa­
crarsi anima e corpo- alla ristorazione su­
prema, che si chiama la legge morale. 

X 
Chi ha letto i dispacci di ieri avrà rile­

vato che nella sola Capitale, nel breve giro 
di pache ore. l'uno dall'altro, si sono com­
messi tre omicidi, senza contare un nu­
mero ben - più grosso di ferimenti e di 
altre violenze. -

X 
Quanto allo stato generale del paese^ 

lasciamo (giudici tutti gIMmparziali se; si-
possa imagìnarne uno di peggiore. Basta 
per riassumerlo ed epilogarlo il fatto di 
un questore, il quale, informato che la 
cavalleria dovesse partire da Roma per le 
manovre, scrive al Ministro che in tal caso 
egli non saprebbe come garantire l'ordine, 
la quiete nelle contrade principali della 
Capitale ! 

X 
Della Sardegna, della Sicilia non parlia-

. mo: basta scorrere le colonne di qualche 
giornale delle due isole, per accorgersi 
che lo sgoverno e l'insufficienza dei mezzi 
rendono colà precaria l'osservanza delle 
leggi, e che l'incertezza deli 'avvenire vi 
tiene gli animi fortemente agkati. 

X 
Questo è il quadro, del nuovo Regno in 

quanteriguarda la pubblica sicurezza: senza 
l'aggiunta, perchè non-la crediumo neces­
saria, del malessere generale sempre in 
aumento, è della sfiducia nell'avvenire. 

; M O N S I G N O R F E R R A T A 

Si ha da Roma, 28 : 
(S) - Gli organi vaticani smentiscono la no­

tizia ohe In seguilo alia sconfitta toccata nelle 
elezioni francesi ai «ralliós», sìa imminente 
il richiamo da Parigi del Nunzio monsignor 
Ferrata. '•' 

Essi assicurano ohe l'insigne Prelato, gode 
Mera la fiducia del Pontefice. 

IL D E B I T O D E L L E P E N S I O N I 

Sì. ha di Roma, 28: 
(Si) - Durante l'esercizio unanzìario'1892-93 

il'.debito vitalizio dello Stato, tenuto n ceto 
delle pensioni nuove iscritte e di quelle eli­
minate, si accrebbe di Lire 3,233,644; esso 
ammontava al primo luglio ultimo scorso a 
lire 75,344,786.98 rappresentato da N. 95,839 
pensioni, . 

Nella n o s t r a T i p o g r a f i a tornita d ì 
nuov i e copiosi c a r a t t e r i si eseguisce 
con la m a s s i m a d i l igenza q u a l u n q u e 
l a v o r o , ivi b r e v e t empo e d a p r ezz i di 
t u t t a c o n v e n i e n z a . 

Dispacci Telegrafìa 
• iMmtìZlX STEFANI) >• 

PARIOT, 2%—,La Camera ' YÌUjfcommwciò 
italiana In. Parigi t,-<irt<unlca che,,durante i 
primi sette .mesi. del. 18S3 l'importazione delle 
merci italiane ia Francia (commercio speciale) 
si elevò a franchi 75,260,000 e l'esportazione 
delle merci francesi per 1' Italia raggiunse 
franchi 74,698,000. Dal confronto ooi primi 
sette mesi del 1892; risulta una maggiore im­
portazione , di , merci italiane in Francia di 
3,108,000 ,ed una maggior esportazirne di 
merci francesi in Italia di franchi, 3.979,000. 
Il commercio tothle della Francia coli'estero 
durante i primi sette mesi del 1893 si elevò 
a 2,260,405,000 franchi all'importazione, fran­
chi 1,905,706,000 all'esportazione, ed il con-; 
fronto del,lo stesso periodo de! 1892 porta j 
diminuzione nelle importazioni di 483,l,35,000j 
franchi diminuzione nelle esportazioni di fran­
chi 59,852,000. 

PARIGI, 28. — La borsa d' oggi ò debole 
in seguito al ribasso della rendita spagnuola 
esterna' causa i disordini di San Sebastiano. 

NANCY, 28. — GII operai francesi impedi­
rono a cinque operai italiani di lavorare al­
l'estrazione di pietre nella cava Fayellet. La 
gendarmeria arrestò tre degli aggressori. 

AJGUES-MORTES, 28. — Si sono operati 
altri arresti. Da sabato il totale dogli arresti 
ascende a 22, Il procuratore della repubblica 
prosegue attivamente l'istruttoria. 

MADRID, 27, — La Gaceta pubblica oggi un 
decreto che stabilisce una quarantena per le 
provenienze da Palermo. 

MADRID, 28. La comparsa d'una banda 
di repubblicani in Catalogna è smentita uffi­
cialmente. 

LONDRA, 27. — Lo sciòpero dei minatori 
nel paese di Galles ed in Scozia è stazio-
nazia. 

Delle truppe furono spedite a Hoffordehire. 
SIDNEY, 27. — Dicesi che un.cannone sia 

scoppiato a bordo del Duyuaytroùìn a Tahiti. 
Vi sarebbero quattro 'morti e numerosi fe­

riti. 
BERLINO, 28. — Secondo un telegramma 

giunto iersera a Frodensbourg la famiglia dello 
czar non arriverà nemmeno domani a Cope­
naghen. 

LIBAU, 28. - - Il yacht Stella polare avente 
a bordo la famiglia dello czar è partito oggi 
per Copenaghen. 

VIENNA, 27. — Il mercato dei cereali in­
ternazionale pubblica la statistica del raccolto 
1893. 

Raccòlto medio calcolato come certo: 
Austria raccolto frumento 90, segala 88, orzo 

94, avena 83; Ungheria frumento 98, segala 
85, orzo 118, avena 97; Italia frumento 100, 
orzo 90, avena 90 ; la Svizzera frumento 80, 
segala 70, avena 65; la Germania frumento 
da. 75 a 105, segala'da 80 a 109, orzo da 75 a 
105, avena da 45 a 82 ; Francia frumento 82, 
segala 85, orzo 86, avena 86 ; Russia frumento 
da 75 a 150, segala da 85 a 120, orzo da 70 
a 115, avena da 70 a 130. 

VIENNA, 28. — Il mercato internazionale 
dei grani fu inaugurato con discorsi dei rap­
presentanti del governo e della città, 

I partecipanti sono assai numerosi. 
BUDAPEST, 28. — La Sudapester Corre-

spqndenz annunzia ch,e vi ; fu un decesso per 
colera a Budapest. 

BUDAPEST, 28. — La Werner Zeitung 
pubblicherà domani una notificazione dei mi­
nistero dell' interno che dichiara il Comitato 
di Marmoros infettò da colerà. 

COBURGO, 28. — L'Imperatore è arrivato 
ed assistette ai funerale del duca Ernesto. 

Anche il prìncipe di Bulgaria seguì la bara 
in abito civile, 

HENDAIE 28. — Una dimostrazione in favore 
dei fueros vi fu iersera a S. Sebastiano. 

Mentre la musica suonava nella piazza pub­
blica, !a popolazione chiese l'inno basco gri­
dando : Viva fueros, morte a Sagasla. 

La musica rifiutandosi di eseguirlo ne nacque 
un vivo tumulto. La folla assali a sassate il 
governatore civile che stava recandosi presso 
Sagasta. 

La truppa caricò la folla. 
Quattro borghesi sono morti ed una ventina 

feriti. 
Cinque agenti di polizia ed alcuni soldati ri­

masero feriti. 
' BUENOS AYRES, 27. — In causa della cir­

colazione di voci allarmanti il capo della po­
lizia proibì ai giornali di pubblicare notizie 
militari e politiche. 

— Il governatore di Oorrientes ripassò il 
fiume per attaccare gì' insorti. 

Sronaea. del Hegno 
R o m a , 2 8 . — Il banchetto offerto all'o­

dor. Imbriaui da un nucleo di giovani delle 
società radicali di Roma, avrà luogo il 17 del 
prossimo, settembre nella sala del teatro Oo-
stànzi. 

Sono iscritti al banchetto Circa cinquecento 
persone. 
; = L'onor. Rudini, tornerà agli accordi coi 
Ŝ uoi, onde tenere un discorso polìtico in qual-i 
<juna delle principali città; e forse ne terrà 
più d'uno, ove la convenienza di farlo sia di­
mostrata. 
| — Nelle macerie dell'incendio si rinvenne 

timi quantità di argento fuso che rappresente­
rebbe un valore di lire quindici mila. Sareb­
bero monete del console di Portogallo. 

Napol i , 2 8 ; — Ieri sera e stamattina ia 
città pareva rinata. Prima di mezzogiorno si 
diffusero dalle falso voci di tafferugli- sangui­
nosi immaginari;'poi si tentò 'di assalire le 
carrozzelle da nolo uscite. Si crede anzi che 
taluno sia stato ferito. Pertanto i cocchieri 
furono costretti a ritirarsi nuovamente. La 

ripresa dello sciopero derivò dal motivo che 
noni tutti i padroni si-trovarono d'aq#l4S con 
le commissioni pacificatrici |per,otae -- disposti 
a .continuare lo'sciopero - chiadevan,a(l,4kla 
concessioni maggiori. I disoccupati facinorosi 
aizzarono il popolaccio alla resistenza*. Ìlio 
ore cinque pom. la circolazione delle carroz­
zelle ricominciò per le vie, però l'autorità a-
veva dovuto prendere delle precauzioni, quella 
cioè, di far porre a cassetto col cocchiere 
una guardia municipale. 

Furono distribuiti segretamente dei mani­
festi anarchici. 

T o r i n o , 2 8 . — Il cinque settembre la re­
gina Margherita, fasciando il,.suo, soggiorno 
presente dbGressoiiey-farà ritorno a Monza. 
Il giorno nove partirà per Torino da ove si; 
recherà poi,a Pinerolo. 

— È tornato il duca d'Aosta. 
Mi lano , 2 8 . —• Stamane è transitato il 

re diretto a Raeconigì. 
I t aocon ig i , 2 8 . — Il Re è arrivato. Fra 

una settimana Umberto si recherebbeallecac-
oie di Valsavaranche. 

F i r e n z e , 2 8 . •— Un grave fatto di sangue 
è avvenuto nel podere detto il Molinaccio in 
quel di Fiesole. 

Un tal Moricci d'anni 15, colono del signor 
Tempie Leader, proprietario del castello di 
Vincigliate,* essendo stato severamente rim­
proverato da un suo fratello di circa 33 anni, 
si armò di una falce e con queir arma colpi 
improvvisamente il fratello al petto mentre 
questi era nel campo a far erba. 

Il ferito colpito mortalmente, cadde intriso 
di sangue. 

Il fratricida si dette alla figa, ma fu. presto 
raggiunto dai carabinieri di Fiesole ed arre­
stato.'-

Lo stato del ferito è disperato. 
P a l e r m o , 2 8 . — Nella vicina contrada 

Petrazzi, al fondo Santa Croce si rinvenne 
presso alla catasta di legna un cadavere u-
mano, in parte putrefatto e in parte bruciato 
con paglia. 

Alcune membra erano mancanti, mangiate 
dagli animali, e il corpo era dappertutto ro­
sicchiato. 

Qualche animale bucandogli il cranio "ne a-
veva succhiato il cervello. 

Pare che si tratti di assassinio avvenuto 3 
o 4 giorni addietro. 

Ma è sconosciuto I' autore come I' assassi­
nato, 

P a r m a , 2 8 . — Si è rinnovata stassera 
la lotta a sassate tra gli abitanti dei quartieri 
di Sanbenetto e di Saobarnaba in Borgo Co-
donne. Le guardie condussero in questura 
certo Manzini Antonio che era fra i conten-
.denti. 

Vi sono dei feriti, 
Cesena , 2 8 . — Il prefetto e le altre au­

torità sono ritornate ieri sera dopo le 7 dalla 
visita alla R. Scuola agraria ed ai lavori del 
tiro a segno che sono già ultimati. 

Tornati in città si recarono in casa del 
cav, Urtoller, presidente dell'Esposizione. Ivi 
si trovava anche il senatore Finali, e la con­
tessa Anna Parolini-Urtoller fece gli onori di 
casa con quella gentilezza e cortesia ebe tanto 
la distingue. 

Fu servito un rinfresco. 
Dopo, mentre la brava musica cittadina di 

Porli suonava nella piazza Fabbri, gremita di 
gante, bau visitato il Circolo degli Stramhi, 
e alle 10 l'accademia di scherma, dove fu­
rono molto applauditi il prof. Luigi Della Santa 
di Modena, il maestro Baggi di Padova, il di­
lettante Jachia di Cesena e tanti altri. 
: Alle 11 sono partiti accompagnati dal sotto­
prefetto, dal cav. Urtollar e dalle altre auto­
rità del luogo. 

Ieri dalle 2 alla 6 1' Esposizione fu visitata 
da moltissime persone. 

[Resto del Carlino). 

CRONACA _DEOA_PROVINCIA 
(Nostra Corrispondenza particolare) 

C a m p o s a m p i e r o , 2 7 . (A. S.) = La si­
gnora maestra Mazzqnetto Maddalena è stata 
nominata' direttrice delle Scuole femminili di 
Piove di Sacco. 

Tutti qui hanno appreso colla massima sod­
disfazione tale notizia, perchè tutti conoscono 
ed apprezzano le sue esimie doti di mente e 
di cuore, doti che sono congiunte ad una ra­
ra modestia. 
] L'on. Consiglio comunale di Piove con que­
lita nomina ha dimostrato, anco una volta di 
amare'veramente il bene delle scuole, e for­
tunate si chiameranno, certamente le giova­
notte che' avranno 'la bella sorte di essere 
gridate da una sì saggia,,dotta e paziente in­
segnante- « ' 

Nel presentarle te mìe vivissime congratu­
lazioni, faccio voti perchè' Ella, durante la 
carriera, che sì felicemente' ha' intrapreso, 
abbia sempre da avere quelle soavi compia­
cenze che allietano la vita di colorò che s; 
dedicano con intelletto d' amore, perchè la 
scuola popolare pòssa 'dare, quéi frutti che 
si aspettano le famiglie e la società. 

P i o v e , 27.- — (G. ,L>) — Il BqnsigHo Co­
munale nella sua tornata di ieri ha preso le 
seguenti deliberazioni: 

Ha completato il personal» insegnante nello 
persone del signori;China.».-!'» Condisaivo di 
Oastelbaldo quale n>àesjtj;> ni IV e V e diret­
tore didattico; alla I Bl'iiioììu Giovanni, alla 
I parallela Toscani Lamberto già a Corte,;;-:a 
maestra di IV e V e direttrice la signorina 
Mazzonetto Maddalena già ad Arzarello ; alla I 
la signorina Trincanato Lavinia; alla rurale 
maschile di Corte sig. Ravà Carlo; alla fem­
minile la signorina Sorniani Luigia, ed alla ru­
rale femminile di Arzarello la signorina Mu-
neghina Augusta già a Corta; 

Ha accordate, -L. 200; 'al «giòWne maestro si­
gnor Ildebrando Bortì per frequentare Io lo­
zioni di perfezionamento all'Istituto Musicale 
di Padova ; 
. In seconda lettura ha approvata la pensione 
di L. 800 annue alla signora Amalia Facchi-
netti-Fabris; 

Ha accordate L. 75 alla maestra di Vigo-
rovea per le sue prestazioni d'insegnamento 
agli alunni della fraziono di Piovega; 

Ha accordati i seguenti sussidi ai sottono­
minati maestri per supplenze straordinarie: 
Luigi Maierotti L. 180, Marzi Dario L. 100, 
Brustolin Giovanni L. 100, Rigotti Pia L; 80, 
Valeri Rosa L. 50; 

Ha completata col sig. Forni cav. Daniele, 
I» Commissione per la perequazione della ta­
riffa stazio e posteggio; 

Ha dato incarico alla Giunta per le pratiche 
opportune verso i consiglieri dimissionari si­
gnori Vicenzotto e Girardi (l)i; 

Ha deliberato che le L. 500 annue stanziate 
in bilancio per ricordare la festa delle nozze 
d'argento dei nostri Augusti Sovrani, sieno 
messe a frutto finché si presenti l'occasione 
di devolverle utilmente; 

Ha accettato il riparto delle spese pel man­
tenimento degli esposti ; 

Ha autorizzato l'impianto di un calorifero 
al Palazzo Comunale; 

Ha provveduto per il mantenimento a spese 
comunali di uu'orfana; 

Ha approvato il piano finanziario per .l'ac­
quisto della casa Venturi che sarà adibita a 
luogo d'isolamento per le malattie conta­
giose; 

Approvò il preliminare contratto per il la­
voro di escavo e risanamento della fosse di 
circonvallazione, che è coordinato al grande 
lavoro di Bonifica VI Presa, ed al risanamento 
del Fiumicello, cioè di queir indecente cloaca, 
dfecui più volte mi sono occupato. 

(1) In proposito e d'altro ancora farò il tema 
di una mia.corrispondenza. 

Ct\o NACA VENETA 

— 0 = 0 = 0 — 
M i r a n o , 2 8 . , — ci scrivono da Mirano: 

« Neil'incendio avvenuto il mese scorso nel 
negozio di coloniali del sig. Tonolo il giovane 
Nassuato Francesco entrava arditamente per 
il primo nel magazzeno degli spiriti ; volle 
sfortuna che al suo entrare scoppiasse un re­
cipiente di vernice, la quale investiva il Nas­
suato, che coi vestiti in fiamme - traversando 
la piazza si slanciò in un piccolo fosso. 

Fu estratto da persone che lo rincorsero, e 
fra queste oravi il nostro egregio dottore sig. 
Canova che prestò al povevo infelice le pri­
me cure. 

Ora, dopo quasi due mesi di lotta tra la 
morte e la vita, il Nassuato trovasi in piena 
convalescenza e quindi il paese tutto non può 
fare a meno di tributare meritate lodi al sud­
detto dottore Canova che mediante cure, in­
telligenti ed assistenza più che paterna, seppe 
rapire il Nassuato a quasi sicura morte. 

Questo fatto confermò la fama già acquista­
ta dal dottore Canova di intelligente, disinte­
ressato ed amoroso con i suoi ammalati ; sieno 
èssi poveri o ricchi. 

Una lode sincera va pure attribuita al sim­
patico Sdvio Andron, studente di 5' anno di 
medicina, che con premura e tatto seppe coa­
diuvare il medico curante delia diffìcile e la­
boriosa cura. 
! Il paese ricorderà per lungo tempo questa 
splendida vittoria del nostro amato dottore 
Canova.» g. p. 

CRONACA BELLA CITTA 
S e n t e n z a d ' asso luz ione . 
Al nostro Tribunale, ieri si svolse.il proces­

so contro-quella associazione di ladri scovata 
dal tindàno dì Saonara. 

La Camera di Consiglio aveva mandati as­
solti precedentemente alcuni accusati, e ieri il 
Tribunale mandava assolti tutti gli altri. 
. Gli imputati orano difesi dagli egregi avvo­

cati Negri, Piccinati e Render, 
Funzionava da Pubblico Ministero il signor 

Crivellali. 
Ora,' della tanto famosa associazione non ri­

mane che uà pallone gonfiato da un giornale 
cittadino. '" 

Scuola professionale femminile 
; Nella settimana scorsa ebbero luogo gli 0-
sarai delle alunne, cho frequentano questa 
Scuola professionale femminile. 
. Sorta por la coraggiosa iniziativa di alcuno 
signore che rispondono sempre « presante » 
a,fl':ap'rSeHol 'fjè'r '\'H 'ripete b'bo'n'o, e di egregi 
cittadini, essa--mostra-fin-dai primi passi ia 
serietà del suo indirizzo, ed è promessa dì si-
cura utilità avvenire per tanto giovanetto. 

Oli esami riuscirono veramente splendidi, 
I lavori di taglio o di cucito in bianco, di 

rammenda; quelli di sarta, di ricamo, la stira­
tura, il disegno; nulla lasciarono a desiderare. 

Negli1 àudi, che occupino - 'dòme dev'es­
sere - una parto secondaria nell'orario dell» 
scuola,, si riscontrarono, progressi-indiscutibili. 

Giovanotte, che quasi avevano dimenticato 
ii leggere e lo scrivere, oggi leggono e scri­
vono abbastanza correntemente. 

Tutte poi sono a Buon punto nella cono-
rscenza dell'aritmetica;, pòsseiloho le primo 
idee sulla tenuta dei registri e sanno estende­
re una fattura e tenere la contabilità dome­
stica. 

Bravissime adunque le insegnanti e le a-
lunne, e un plàuso di cuore a tutti coloro 
che, con intelletto ed amore diressero e sorve­
gliarono questa istituzione, che merita ogni 
appoggio ed incoraggiamento'da parte dei cit­
tadini. 

È una-Istituzione affatto speciale, da'non 
confondersi con altra qualsiasi. 

Per essa le giovinette imparano una pro­
fessione, lontane da ogni'pericolo ed iti un 
ambiente di moralità e di serietà •' vera ; non 
acquistano idee superiori alla loro condiziono 
e a quella che le aspetta neh' avvenire, e si 
preparano.a poter bastare e sé stesse e ad 
essere utili alla famiglia e al a società. 

Ma questa istituzione abbisogna ; per pro­
sperare, di aiuti continui e noi siamo certi 
che i cittadini, il Comune, la Cassa di.Rispar­
mio, la Società d'Incoraggiamento, lt Came­
ra di Commèrcio, ecc., ecc., non vorranno 
abbandonarla. 

P e r i l p o v e r o B r a c c i . 
Sottoscrizione a favore dell'infelice Giusep­

pe Bracci, per l'acquisto della carrozzella, a 
cura idei signori Trev i sana . B. e Bartolo­
mei Giuseppe. 

Luigi Costantino march. Mangani L. 5 • 
Mercante Carlo da Cittadella L. 1 - Pavento 
Luigi L. 1 - Negri Luigi cent. 50 - Signora 
Piccoli in Prato delia Valle L. 1.50 - G. Oli-, 
zeri & Co L. 1 - Miozzi G. B. cent, 5Q..-JÌK ! 
tana Giuseppe argentiere L, 1 - N. N. L, Vi' 
Poli Silvio farmacista lì. 2 - Grigolon Giovan­
ni negoziante L. 2 - Dntt. Tian cent'. 50. 

Totale L. 17.00 
Somma precedente L. 153.30 

Complessivamente L. 170.30 

»'« 
Collegio Agos to . 
Ieri ebbe luogo in questo Collegio il saggio 

finale. 
Tutto il programma venne svolto con pre­

cisione ed esattezza riscuotendo le generali 
approyazioni. 

Tempo e spazio ci vietano di parlarne dif­
fusamente; non possiamo però tacere il suc­
cesso riportato dalla giovinetta MASETTO IDA, 
ohe si rilevò una pianista veramente buona. 

Il difficile Capriccio del Golinelli, fu inter-
terpretato assai bene dalla brava giovinetta, 
che seppe farne rilevare tutte le bellezze, con 
la sua esecuzione piena d'anima e di colorito. 

A lei, ed al suo bravo maestro Cartoran le 
nostre congratulazioni. 

„\ 
Grafia mus ica le . 
L'altro giorno, ih un canno di cronaca, re­

lativo alla Esposizione di Genova, abbiamo elo­
giato, sotto il titolo di onorificenza, la men­
zione onorevole conseguita dal,nostro concit­
tadino, maestro Danieli, per metodo di Grafl» 
Musicale. 

Ora ci è grato aggiungere che la stessa di­
stinzione, per egual titolo fu pure assegnata 
all'altro nostro'Còhclttaditio sig. L'Anna, Er­
nesto. ' ; . - - . . 

' ¥ 

Benef icenza . 
La compianta signora Emi l i a Schustor 

vedova Luziatlo Dina ha legato alla Congre­
gazióne di Carità la somma di, L. 1500, con 
obbligo di distribuirne 300 ai poveri dei Servi 
bel giorno dei suoi funerali. 
I La P. O. rende pubblico tributo, di gratitu­
dine alla generosa benefattrice, e -porgo all& 
derelitta famiglia sincere condoglianza, 

* V ' .,! 
S e t t i m o c e n t e n a r i o del la nasc i t a di 

S . A n t o n i o di P a d o v a . 
Quel solerte ed'.'intelligente, parroco del San­

tuario dell'Arenila . ohe, è. Don Luigi.• Nl-
ohetti, in unione ai signori fabbricieri, ha 
diramato in questi giorni delle circolari, invi­
tando i devoti per l'amore dì San,Antonio a* 
accorrere il giórno 3 settembre p. v, all'AC" 
cella per la solita annuale festività, 

In un'altra circolare, con l'appoggio di mon­
signor Vescovo di Padova Giuseppe Oallegari, 

P A D O V A 
Via S. Fe rmo W. 1328 

Antica Fabbrica Birra da preferirsi a qualsiasi altra 

http://svolse.il


Mila (ii,pfil'rtVii'ni'{'(!'li?oUe matìqaooi una 
liciiiaidiiiilln ili'* pai completamento, della 
Jnuòva del 'BBntiiarld '0119 tion 'può 'altri-
nrest'arsl all''uQlbintiirà nell'epoca me­

nili iìel'.l& «gosto- 1895. 
circolare si chifrd'é'cóiì'i 
iici'i'ii una volta dùnque, ardiscono i sòt-
ttj di battere alla porta di tutti, e chia­
mili iiuova offèrta. Uà si negherà 'a S. An­
che noti nega mai gr.asie? Il solo dub-: 
offesa pai 'Padovani o per tutti. Srino 
e le pl'dve di quello che hanno fatto, a 
izia (Il quello che faranno; è troppo vìva 
«reale'devozione ;a\ gran Taumaturgo, 

cada invano la loro preghiera. Egli è 
> che'essi supplicano con tutta l'anima 

;i nutrono per Antonio sentimenti di a-
pietà ed ammirazione a voler con uri: 

[oneroso dellorocviore addimostrare una 
di pìùi"com,e malgrado i tempi maiali-

chercorrono,. conservano sempre' viva 
erosala fede nel loro'celeste Patrono, 
ile ia compenso saprà bene ottenere ' ad 
i grazie più elette ». 
i preg'bièr's del reverendissimo parroco 
(ichatti Uniamo senza alcun scrupolo le 

itizie militari. 
Ila seconda metà di novembre a Firenze 
ino luogo gli esami.di promozione p:r est-
contabili, 

ammetteranno 1 tenenti i quali 'hanno 
ianìtó. non posteriore a! 7 ottobre 1887. 

passaggio di 'Natalia di Serbia. 
està notte alle ore. 12.8 passò p§r la no-
slitzione ferroviaria la Regina Natalia di 
in. 
sima autorità era alla Stazione, soltanto 
egali di P. S. comandati dal doro Ispet-
t»v. Di San Giovanni. 
11.prosegui per Milano. • 

»% 
qua potabile. 
ppiamo che diversi-abitanti diiOamin, fra-

Padova, avanzarono istanza al Co-
per chiedere nei riguardi dalla pubblica 
ili provvedere con-sollecitudine quoti-

amenta almeno di dieci ettolitri di acqua 
(ostro acquedotto comunale ! la località 
la crociera. 
agevolare la spesa ,per la i conduttura 

stia acqua In paese vi sarebbe persona 
mimerebbe l'in'càrici). 
emmo che il Municipio terrà conto della 
ta domanda come in precedenza ha già 
,'eduto per altre frazioni della città. 

ovw'i cani! 
ti cavaliere,., antico, non di quelli ad un 
e ii quintale, ma di quei rarissimi, che 
mio nella storia patria un posto eminente, 
usilo lettere, come nella politica, lasciava 

Ito, forse in un momento di malumore : 
icche ho conosciuto gii uomini, ho impa-

amare le bestie ». 
e ciò che ci si narra è "vero, e dev' es-
Q per la persona che ce lo assicura, il 
lo del cavaliere antico è anche troppo giu­
bato. 
noto che a. S. Mattia c'è un locale de­

nto agli esperimenti scientifici di vivi-se-
ie por la scuola universitaria. Per tale 
pò vi si raccoglie -pure una ventina di 
IÌ, 

ila essendo chiusa l'Università, ci si narra 
quei poveri cani restano abbandonati, e 
«uà qualche volta c'è chi si ricorda di get­
ta) un pezzo di pane ammuffito, per cui 
pvei'e bestie se ne vanno morendo di fame, 
bivaddlol Perchè, non-asfissiarli piuttosto 
f»r loro subire la pena del Conte Dgo-

N™ par vero. 

Mi'e e figlio che stanno per a n n e 
té, i 
«lalle ore 3 pom. circa il facchino Grandi 
#% (l'anuii !-0, abitante In vìa Oonclapellì 

«1-4453, andava premiere un-bagno nel 
"'Hello Oontarine. Essendo il Grandi - a 
'iutapare - un po' preso dal vino, fu tra-
,|t0'M'acqua e sarebbe miseramente anne-

alle sue grida disperate' non fossero 
*si alcuni individui. 

1 Prtmo di tutti fu par caso un: figlio del 
"".di a nome Leonardo, di anni 13, che si 
'Settato per salvarlo senza sapere però che 
" ' era il padre suo. 

0 il Leonardo non era molto pratico del 
.por cui vi: fu un moménto che padre e 

510 stavano per sparire, 
''inultamente i accorsero in aiuto del due 

««lauti certi Boscato Giuseppe il'anni 29, 
. e Schiavon Angelo d'anni 32, che 

"'«irono a trarli a riva. 
14 disperazione delle donne presenti al fatto 
1 Solidissima ; una anzi, la lavandaia Guar-
* Giuseppina, fu presa da (orti convulsioni 

"no svenimento per cui fu trasportata a 
sua. 

"elogio vìvo e sincero dobbiamo tr ibutare 
S'ovitietto Grandi che con grave snoJperl-
' s i gettò primi) in acqua, e poi a quei due 

"m popolani Boscato o Schiavon che salva-
m ta córta morte e padre e figlio. 

Concento. 
Il'concerto) tenuto tarserà'ih unir sàia pri-' 

vataal' Bds'sane'ilò riuscì soilii/sfab'eh'td.' 
Moltissimi gli invitati 'accorsi. 
Gli artisti e 'dilettanti furono applauditi'.' 
Bene il tenore Bacco, che.per lu primii volta, 

si presentava ad'iun pubblico; 
Applaudìtìssimiipuio il CusUi-'ottoed il Rizzò"; 
Accompagnatore al piano l'esimio maestro 

Carturan: 
*:"'• 

Due rivali. 
Certa K. . . G di anni ila, .sartR, abitante 

'in via Gigantesca, idrì" sera'1 rinculando,' si 
incontrò con la sua invale in amore, M. T... 
ohe, con la furia della iena 119 si -slanciòad-1 

dosso percuotendola con Idntrf violènza''da' farla 
uscire il sangue dal naso e dalia bocca. 

L? E..i.. cercò dapprima di reagire, ma non 
vi ri lìsci i e per lo spavento provato fu presa 
da forti convulsioni, peroni la dovettero tra­
sportare alla sua ̂ abitazione. 

Chiamato un-medico riuscì a calmarla. 
li' E.,... a quanto pare spogerà querela. 
L'avversarla invece - quando hanno portata 

Via.l'È - ha giurato di volersi vendicare 
un' altra volta. 

Auguriamo,' per il bene di tutte e duo - che 
ciò non avvenga. 

Gita di piacere Venezia-Milano To; 
rino. 

Neil' intento di infondere un po'!di vita nel­
l'anemia estiva della città di Torino II comm. 
Aiello, come presidente della Società promo­
trice dell'industria nazionale, si era rivolto ap 
Municipio di quella città, perché Ottenesse la 
concessione di un treno di piacere Venezia-
Torino. 

Il treno, che era stato chiesto per le feste 
di agosto, venne accordato pel-18 e 19 set-
sembre. 

In quei giorni a Torino, e precisamente nel 
Borgo Vittoria vi saranno grandi feste - ciò 
che contribuirà vieppiù al movimento citta­
dino. 

Il biglietto a prezzo ridotto darà diritto alla 
visita ai Castello Medioevale, alla mole Anto-
nelliana, al Museo Civico ed a facilitazioni 
nella ferrovìa funicolare dì Siìperga. 

.". 
Colloquio amoroso . 
É questo il titolo d'una graziosissima com­

posizione musicale composta dal distinto M.o 
"Luigi • Bazzoni. 

Tale pezzo verrà suonato questa sera dal 
concerto della Birreria Mengatto sotto la di­
rezione dell'autore. 
, Chi non vorrà essere al Bassanello sta­
sera? 

."* 
Il maestro Franchett i ristabilito. 
Giorni sono abbiamo narrato del duello a-

vuto dal maestro bar. Alberto Franchetti coi 
banchiere Goss di Genova. 

Notizie pervenute a molti giornali davano 
a temere della ferita riportata dal maestro. 

Ora con sommo piacere rileviamo dal Caf-
faro di Genova che l'ottimo maestro, comple­
tamente ristabilito, assistè l'altra sera ad una 
rappresentazione della compagnia Novelli-Lei-
gheb al Teatro Alfieri. 

Fuga. 
Ancora da domenica fummo informati della 

fuga di un recluso dell' Istituto Camerini-
Bossi pei discoli. 

Prima di dare pubblicità de! fatto abbiamo 
voluto prèndere informazioni, ed ora che 
queste ci vengono fornite da fonte sicura non 
tralasciamo di renderle pubbliche. 

il fuggiasco, certo Fabris, giovanetto ni 
circa 17 anni, è nativo di Vicenza; trovatasi 
nel Collegio da 3 o 4 anni dietro ordine del­
l'Autorità Governative per misure discipli­
nari. 

La fuga avvenne sabato sera alle 8, furono 
attivate tutte le pratiche possibili per rintrac­
ciarlo, ma finora inutilmente - perciò si du­
bita che avesse relazione con qualcuno de! di 
fuori, tanto più trovandosi a Padova la madre, 
donna che conduce una vita piuttòsto libera.* 

Ad ogni modo l'autorità di P. S. non tra­
lascia di fare le pratiche opportune, per isco-
prire il nascondiglio del fuggiasco. 

Informeremo l'esito delle ricerche, 
.*. 

Una ciabatta sulla testa. 
In Piazza Capitaniate due giovinetti scher­

zando fra di loro terminarono percuotendosi 
reciprocamente. 

Uno ebbe un colpo di bastoue sulla testa', è 
1' altro un j colpo di ciabatta che gli procurò 
una ferita. 

La guardia Municipale Zaiiovello divise i li­
tiganti. 

Un bambino elle muore, 
1 lettori ricorderanno dì quel bambino Va-

rotto Napoleone di anni 21|2'da Abano, che 
deludendo la sorveglianza paterna cadde in 
una caldaia d'acqua bollente riportando delle 
gravissime ustioni. • 

Ora il povero bambino è morto l'altro ieri 
fra spasimi atroci. 

Povero bambino ! Poveri genitori ! 

l / o p e r » i « PagWacci i« la *VIcèitxà. 
' Dai Giornali di Vicenza atìfitè'Adiam'b'che là 
feconda dei PàgMucci -ha riooiifèrrnato Mott i -
MD!SiiCceSs»"del1)!a:'fifìmis sWà? • ' ' 

A'pplàuditfesimb H 'Barellili dìre'ttdré d'orlche-
stra ed anche il'Brombana' neil'iprologd. 

Il tefiord-PéMs fu 'fesfdggiatìsslttto per tutta 
la serata -e- dòvettó bissare' il'-'«, Kiiil PitgUac-r 
do, comsipureila slg. Storehiii i!"Mi9tossj ed 
il Rivai-oHa che nellii'serenata dèf 2.'atW do* 
Vétte accorciare l'aVeplìca. 

»•»!* ' 
Incendio. 
A'S. UVbàftO'altfl 3 ,'pota;, s'incendiava la 

capanna di proprietà di Previato-Antonio! 
Il dannò' è 'di L J60 cirba." 

Rissa. 
-L'altra "seraa:Trebasòlsghfl por questiono 

di'gelosia, veniva a divèrbio certo Klàriga :Ed-
genio con Vian Leopoldo, Pamio Attillo e Cap­
ponato Angelo. 

' Nella rissa il Màriga Venivi percosso!dai] 
tre suoi competitori in modo abbustanzaigràvé. 

Fra le altre, il Mariga ha riportato il de­
turpamento permanente del naso. 

Errata-corrigò; 
Nel cenno iiecrologico di ieri della sig. Te­

resa nòboUorenzonì dov'è scritto Bonau-
guro lèggasi Bònineontl'6. 

Funerali-
Ieri mattina ebbe luogo il trasporto all'iul-

tima dimora della salma della-compianta slgji 
Emil ia Schuster Luzzatto-Dihai 

I funerali riuscirono Veramente solenni.' 
La salma collocata-su carrinzza venne tra­

sportata alla cella nWtuaria' dì via Rialto-- è 
da qui al Cimitero israelitico percorrendo le 
vie Spirito Santo, Servi, Sirena ' e San' Gio­
vanni, | 

Seguivano il feretro numerosi amici dellai 
povera estiùta. 

Moltissime le coronjygd alconf.di ver,aiaepte:, 
splendide. 

Nò offersero: . , : 
II figlio, la nuora Rames Luzzatto-Dina,: lo 

nipotine. fratelli e sorelle Levi .Cattelan, i ni­
poti Pasqua ed Angelo Donati, le nipoti Elisa 
ed Enrichetta, i nipoti Orefice, Giulio Levi-
Oases-Folchi, Linder, Loretìzoni, Eamigtia Bo-
sba, ing. Ongaro, famiglia Apolloni, famiglia 
Trivellato, gli agenti di Casa^ gli artisti di 
Gasa. 

Alla Famiglia''facciamo le nostre condo­
glianze. 

= La sìg. BEinilia Schus ter Luzzatto-
Dina legò L. 1500 alla Congregazione di Ca­
rità coll'incarico di distribuire L. 300 il gior­
no della sua tumulazione. 

Come pure legò L. 1503 al poveri israeliti 
a mezzo della Comunione coll'incarico di di­
stribuirne L. 200 il giorno della sua tumula­
zione - L. 200 - ali trigesimo della sua morte 
e L. 200. al primo anniversario. 

TELEGRAMMI DEtiLÈ BORSE 
Paióva. 29, agosto 4XS3 

Roma t 8 Pm-ioji 28 
Rendita contanti Rendita Ir. 8 d|tl 99I0S 
Rendita, por fino 911,98.: Idem 3 0[0 perp. 99120 
Bancn <3enor<de ?8 , - ' Idem i. \\°. (I\0, t03i8« 
3reJito niobiliare 42B, Ideili iiiil 3 Opl ' S4J2S-
Azioni S, Avqua Pia HtìO,™ j Camliio B. Londra -2Si',H 
Azioni S. f't'moliiliare S-,50 Consolidati lugli 97,3[ e 
Parigi n !ì masi . , - . - i Obblìg,. Loiabiu-de :il0j= 
Londra a i mesi ,= Cambiò Italia 10, 

Milano 28 ltendita torca '2,22 
Rendita it. contanti »«.<n Banca di Parigi B t 7 , -

» line 03,89 . Tunisina nuove 4 8 3 , - : 
Azioni Mcdilerr. 5 i a , - EgUia-no fi t>i0 CO '-,•«. 
Lanificio Rossi 1874,- Rendita- ungherese 94,' 
Cotonificio Cantoni 984,— : Hendita spagnnola OS,!i0 
Navigazione generale 304. - ! Banca sconto Parigi . 88,75 
Raffineria /Juccliei'i SBS,~ Canea Ottomana 87!,80 
Sovvenzioni 111,-- Credito Fondiario «63,78 
Società Veneta 8 i . = : Azioni Suez i 2670, 
Obulig. merid, 3)l.lil»i Azioni Panama 15,i-

* , nuove 3 0̂ t 200,SO ; Lotti- turchi 88,88 
Francia a vista 110,90, Ferrovie meridionali S72,8(l 
Londra a 3 mesi 87,711 ! Prestito russo 8 0 , -
Berlino a vista 137,40 Prestito portoghese 

' • = ! , -

Venezia '28 ViennaSS 
Rendita italiana SD.SO! Rend. in carta- - ' 90 40 
Azioni'Banca Veneta 841) -to' » in argentò 1 90,88 

» - SoGieti Venata —,— | * in oro-' lt8,88 
» Coi Vuriez. 286,80 » || senzadmp/ 96, ìli 

Obblig. presi, venea M - Azìonidoila Banca 917,— 

Firenze ÌS" » StalK-Wered 832,80 
93,85 Londra 126 30 

Oambio • Bondra S!7,80 Zecchini imp; :• 598, . 
1111,97 Napoleoni d'oro 997,80 

AaìóM'f, M. . 637,— Bevitelo 28 
» Mobil. " 42»,— Mobiliare L'i 197,00 

To l'i nò 1 8-' AUBtrifioriei --:-,-Reniiita contanti" 93,48. Bombarde ' ' 11,40 
9S,'47 Rendita iiaììana - 84,80 

AiVGni!*tèrr; Mèlit, 518,— luondra 28 •' 
, Mer. 022 . - Inglese 977 i t 

Credito Mobiliare : 4»S;i«l Italiano 82 7)8 
Banca • Nazionale" 12411,' Cambio Francia • l l l , i -
Basca dV Torino USI, • . » Germania 18,8,90 

COLLEGIO CONVITTO UNGÀBELLi 
BOtóGNA - ViaiS; Vitale- N^"S&-- BOLOGNA 

Covsi 'eletóentiari, tecnici', flittlnasittli, ist i tuto tecnico,' l iceo 
e peepai'atorti agli istituti • mil itari ed all' accademia navale 
Qtitò'tó'Cbllegio, chii diitrtt h u l s u " 34° iiiimi di vita, t'edulo ulln onorate 

trndiziqni', che gii assicurarono bella l'nma-in ogni parte; d'ItUHri, oni piena­
mente organizznto iieiranìraiiiÌKtrazionc e nell'ordinamento disciplinare StViondb 
le'itli^lioi'i norme pedagfl^tclioi aprii 'l'-iiistriiiómi per l'anno scoftfsiico 1803 94, 
aàgicurandò ie fiiniiglie clic i loro fljiliuolj troveraimo cure assidue, vigilanti, 
ainbrosii. affinchè'.culla1 disciplinn progredisca anche il prolvltt, negli studi. 

Dozzina m i t e , personale colto e,coscienzioso, istruzione religiosa' 'impartita 
da "dotfoi e- pio sacerdote, ed inoltre le/ioni di 'musica, canto, pittura, scherma; 
e'gillnttsticii n richiesta delle famiglili.' 

Per programma e schiarimenti rivolgersi alla Direzione. 

PRtìF, OAV. D. LtlIGI TJNOARistLI RAO. I J U I O I FlllBRISRIO 
birettm'é.'Di'laittco . Urei ore. ilei Convitto 

Nostre mfo'rsnazionfi' 
Dai r appor t i g iunt i nella g i o r n a t a 

eli ieri a l min i s t e ro de l l ' i n te rno si ha 
1 isitlga che. i t o r b i d i 'dei giorni scorsi 
non. si . r i n n o v e r a n n o . 
j l l : g o y a r n o però in'antien i dovunque 
l.e :stesse p recauz i irii.iSpecialmente. ' a 
Niippli e nella Capitale1, dove sem­
brano r ivol t i gli sforzi' dei part i t i ex-
trà ' iega ' l r p e r inant'ehere- l 'agituzione 

Crediamo ehè in g io rna ta sarà pres i 
ima r isoluzione definit iva circa il P r e ; 

f t t o d i Napoli , onor . : Senìse a ' c a r i c o 
ìlei1 qua le ' l a c i t ta lini: nza muove aspre 
eansure , per la dì lui condot ta in oc­
casione degli ul t imi disordini . 

P a r e a b b a n d o n a t a l ' idea di una 
p ron t a r iconvocazione, del P a r l a m e n t o . 

• 

'X*St**-ti4SC»liSL-2£?Ì 

Rieonvocaxione della Camera 
. (Sì UOM'A., S9, «re 6 23 a 

La Riforma dice che i deputati napale-
taiìi sbagliarono I;; via chiedendo a Giù 
litti la riconvocazione dellaiCailiera. Sog­
giunge: Questa si prorogò da sé e non per 
decreto, reale ; quindi per la riconvocazione 
i deputati dovrebbero rivolgersi al presi­
dente della Camera, come si fece p e r i casi' 
di Aspromonte nel 1852. 

La bomba 
(S) ROMA, 29, ore 9 ani. 
La bomba dull'iilliraiséra è scoppiala alla 

seconda inferriata del palazzo in via Santo 
Stefano di Caco, Ln detmiazione fj fortis­
sima per essere la bomba espb.su piena di 
ferro e ili zinco. Il ferito Iliceini Giuseppe 
è un tipografo di snni 19. romimo, im­
piegato all'.ani min istruzione daiVOpiiiinne, 
11 suo: 'stato è gravissimo. Si discute Si-
sia il colpevole che diede fuoco alla bomba. 

L'autorità di 1\ S, feiiu delle perquisi­
zioni in casa sua, sita in piazzetta Santo 
Stefano ilei Caco, ma non si trovò, nulla. 
Si perquisironn 'pure le abitazioni dei suoi 
parénti, l'ani mi n i sì ni /.ione del l'Opinione, ma 
unte le ricerche riuscirono infruttuose. 1 
Rice-mi ebbe I' infanzia: agitala, l'ai alunno 
dei frati della Missione. L'Opinione inni 
esita ad'i-si'ludere la' eolpev'ukv.za del gio­
vine, visto la mitezza dell 'uomo, la vita 
regolare, l'amore allo studio, il sentimento 
del duvere e la laboriosità. La questura 
invece lo ritiene colpevole. 

Quest ione tipograflca 
(S) ROMA 21), ore 11 a. 
li Consiglio di Stalo avrebbe respinto 

i contratti d'ingrandimento dalia tipografia 
del carcere giudiziui'iii di Regina- G idi. 

11. OSSER VAiTORIO ASTRONOMI fi < 
DI 'PADOVA 

SO Agosto 1893 
A mezzodì vero di Padova 

Tempo medio di Padov » ore 12 m. 0 s. ,24 
Tempo medio di floma ore 12 in*. 2 8. ,51 

Osservazioni meteorologiche 
seguite all'altezza di metri 17 da! suolo e"'* i 

metri 30.7 dal livello medio del tua. e 

38 Agosto Ore '->re -Jre 
9 ant. 3 pom,!!) i)0«: 

Barometro', a 0-- rail. 760.0 760,4 761,6 
Termometro .cehtigi'. -i-18.7 +22.0 -t-18.6 
rensiotiedel vap.aeci. ! 9 , 2 , 8.9, 10.8, 
Umidi» relativa . . i 67 4S 68 
Direzione del vènto ., ] NE BSE ' N 
felòcitèchil. orar, del i : i 

vento;. . . . . 17 ! 8, 6 . 
Stato dei cielo . 3j4cop cop. eop. 

Dallo 9 ant. del 27 alle 9 aut. del 29 
Temperatura massima = + 23.-0 

•••>•' ' minima = + ii.'i 

F. BELTRAME Direttore 
F. SACCHETTO Proprietario • 
Leone Auireli gerente re.yt. I 

S O I A K A' D A 

Kon riposa il frimìer : cibo li il secando, 
E porge,aiuto nd un-inio sensoinneora: 
Attributo 6 1'< intier » cani'nomo onora. 

Hpitjaziòne • della Sciarada precedente 
cou-ooGiiro' 

. „. Chiudesi " 
irrevocabi Sin ente 

DOMAN! 
30 corr. mese 

LA. VENDITA DEI BIGLIETTI 

D E L L A . • | j , 

L o t t e r i a ] 
ÌTALO-AMERICANA 

da 

1 5 IO 100 nume ti 
per 

1 5 IO 100 Un 
Ogni biglietto 

riceve un bellissimo dono 

L'ESTRAZIONE 
ha luogo irrevocabilmente 
i l 31 agosto c o r r / 
1 irrjmi ancora, da estràc$l .-wa 

DA 1.ÌRE 

èteoo'o^ IUOOOO ìiiwm 
l mmì IMÌO ecc.' 
'La.vendita dei [biglietti è aperta prèsso 
la Banca Fratelli OASARETO di F.co 
(Casa, t'ondata nel 1868) Via Carlo Felice. 

'10, Genova, e i presso i principali Ban­
chieri o. Cambio-Valute noi Regno. 

Rimedio contÌH) gli insetti 'nocivi a l le 
p iante Iruttltere da (lori. 
jJ^lJ,_AvtvsoJP:_JVvi vt<l_ Po (lina) ...... 

Collègio - Convitto Baragiola 

Col primo-di Settembre: si riprender-'uno 
le lèztóui! per i' giovanetti che, inteadóiio' pre­
pararsi'agii''esami di riparaflòilé, 

LA DlfttìZlONK 

MAZZARO 
S. Pantiileone 5 V E N E Z I A .S.'P<intaleone,5 , 

G'raìide Deposito 
pet" la vendita all'ingrosso eél al dellaglio 

, . :. ,,. m 
S P E C C H I di' Francia e Boemia = CRISTALLI- di Francia per Vetrine' = 
LiyST^tÈ Na&lòjiaU e Be lghe in tulli' i spessori e dimensioni = colorate, siyié-
rigliate'"e decorate = L A S T R E TEGOLE = . . MASTICE per Tet to je»e 
.Serre = DIAMANTI per La'stre. • . . : • 

Prezzi di tutt convenienza 

B
 BMHSUI» »"'™ìau?RE 0 " e s t a sera grande concerto musica e dalle ore 8 al'e 10 

http://espb.su


FofjUo UUlciulu 
degli Annunzi Lcjjtill 

toi; 
N. 90 Ruolo 

In Nome dì Stia Maestà 
UMBERTO 1/ , 

pDr grazia di Dio 
e per volontà della Nazione 

ito ti" Italia 

U H Tribunale Civile e Penale 
Padova, 'Baitene IL, cotsp'osto dei 

(signori , . 
Mandala cav. Vincenzo Vice-Pre-

Sldente 
Marconi dott, Francesco giudice 
Gortella dott, Francesco giudica 

estensore 
ha pronunciato la segnante 

SENTENZA 
Nella eaUBa civile sommarla pro­

mossa con citazione del 6 gennaio 
' WH N. Ì8S5 usciere Bagno» seguita 
per pubblici proclami j 

dalla 
. prebenda Arcipretale di Abano, 

attrice, di cui ne e investito ed u-
tente il M- H. don Giuseppe Ama­
tori, rappresentato dai suo procura-

. toro e domiciliatario avv. Giovanni 
Magg-lpr.i 

contro 
1, Angeli Marco - Inaceo possi­

dente di Padove-
% Arrigoni nob. Gio. Battista 

possidente di Vigenza 
3, Astori Antonio-Mei chip re pos­

sidente dì Venezia 
4 Babetto Luigi, Antonio ed An­

golo possidenti di Abano 
5, Barbiero Antonio possidente 

di Abano 
fi. Barbiamo Giuseppe od Antonio 

possidenti di Salvammo 
7, Bolognin Francesco possidente 

di Padova 
S.'Bonomi-TodeBcbfni Pietro pos­

sidente di Padova 
!). Beretta Teresa possidente di 

Abano col marito Valentin! Ferruc­
cio puro di Abano 

tO. Battìo Cornelio possidente di 
Padova 

i l . Boscaro Amalia vedova Leoni 
possidente di Padova 

12. lìiTiettì Appolonia col marito 
cav. Carli Giuseppe possidenti di 
Padova 

Hi. Broda corani, Vincenzo Ste­
fano possidente di Ponte di Brenta 

l i . Brunello dott. Pietro possi­
dente di Padova 

15. Unisoni ing. Antonio possi­
dente di Padova 

16. Carpocca dott. Luigi possi­
dente di Abano 

17. Camerini co. Paolo possidente 
di Padova 

18. Canal Pietro e Manfrin Pro­
vedi Maria possidenti di Abano 

li), Ji'nnzago nob. cav, Francesco 
quale Presidente del Co. siglio am-
ni/Bistrati vo della Casa di .Ricovero 
di Padova 

ali. Ciriaco Giovanni possidente 
dì Abano 

21, Troves dei BOnfili cav. Emi­
lio qu'iuy Presidente della Congre-
gHKiOne di Carità di Padova 

2». Palla Vecchia dott. Pio e Se-
nigagtia Domenica vedova Balla 
Vecchia possidenti di Abano 

23, Do Silvestri Elisa e Marcel-
lina possidenti di Abano 

24. Pa Clnrlcini nob. Nicolò pos­
sidente di Padova 

2.i. 0« Grossi Luigi, Domenico, 
Emilio o Rmìbele o faccio Sante 
possidenti di Abano 

2(J. FacéUln Giacinto e Piccolo 
Maddìi lena-Te resa coniugi poasidenU 
di Abano 

il Facchin Luigi e Lorenzo pos­
sidente di Abano 

28. l'occhili dietro e Valentino 
possidenti di Abano 

2*); Facchin Lorenzo e Caterina 
pfssidonti di Abano 

iiO. Fanloni Luigi possidente di 
Abano 

yi. V'asolato Giuseppe possidente 
dì Abano 

òdi Folco nob. Francesco possi­
dente di Tencarola 

33, Frizzerln avv. comm. Fede­
rico possidente di Padova 

34. Colpi cav. Pasquale quale 
Presidente del Consiglio Amniinì-
fllmUvo dell' Istituto Centrale degli 
Esposti di Padova 

;U. Kohen Fanny Ascoli possidente 
• di Loreggia 

ab*. Risoli Antonio, Dorio Bor­
tolo e Pavan Alvise quali fabbricieri 
della Chiesa Parrocchiale di S. Croce 
in Padova 

37. Levorin Marsina, Italia, Li­
bera, Maria e Benvenuto possidente 
di Abano 

:t3. Levorin Francesco possidente 
di Abano 

39 Loro Angela marlt. Neonato 
e Cammani Giustina vedova Loro 
pei ligi! Caterina, Gioseffa, Giovanni, 
Laura od Angelo possid. di Abano 

41). Bianco ìng. cav, Luigi pos­
sidente di Milano 

41. Mazzucoato Giuseppe possi­
dente di Abano 

42. Mwnegolli Giuseppina sd'An­
gela e Honegolli Napoleone e Giro' 
lamo possidenti di Abano 

4;}. Micheli Gaspare possidente 
di Abano 

44. Milani Giovanna, Magarotto 
Giulio e Magarotto Daniele possi­
denti di Abano 

45. Milani Concordia possidente 
di Abano 

4 li. Moschlni Eugenio Giacomo 
possidente di Padova 

47. Nalon Giuseppe possidente di 
Abano 

48, Maestri cav. Eugenio quale 
Presidente del Consiglio amministra-

-tivo dell'Ospitale Civile di Padova 
. 49, Padoa dott. Luigi possidente 

-di Padova 
50. Pamio Giuseppe possidente 

• di Battaglia 
SI Hantaleonì Romilda possiden­

te ài Milano 
5i. Polizza Antonio possidente di 

Abano 
H8. Piccini Edgardo e Valentino 

e Mayer Giuseppina vedova Piccini 

possidenti di Padova 
Sii. Piazza Gio, Maria possidente 

di Padova 
li5. Pisani Zusto Laura uol ma • 

rito co( Giusti Girolamo 'ù<>{ (Mar-
ditto • possidenti dì tadóva T , 

86,." Rigaglia'avv. Antbtite sub­
economo dei Benefici vacanti nel 
Distretto di Padova per la Prebenda 
Arcipretale di Aliano S. LOIWJ&O 

87. Kebuatello oav. dott. ìTran-
cesco possidente di Padova 

88. Sacchetto cav. Andrea pos­
sidente di Padova 

89. Sertorio don Giosuè e dott, 
Cristoforo possidenti di Tencarola 

60. Sette Giuseppe possidente di 
Abano 

61. Scopoli Caterino possidente 
di Abano 

62. Scarabello Angelina possi­
dente d) Abano 

63. Scarpis dott, Vitaliano, Pie­
tro, Tullio, Umberto, Maffeo e Ida 
possidenti dì Padova 

64. Scanferla Ant., Gius, e Felice 
e Scanferla Gir. possid. di Abano 

fili. Sohiavon Felice possidente 
di Abano 

66, Schiavo» Orsola-Maria e Gio­
vanna possidenti di Abano 

tìl. Taboga Fanny, Antonio, A-
dele e Giuseppe e Taboga cav. Giu­
seppe possidenti di Padova 

tl8. Tapinato detto Frapie*-o Luigi 
possidente di Abano 

tì'J. Todescbhù Elisabetta Maria 
vedova Bo nomi possidenti dì Padovu 

7». Toffauln; Angelo possidente 
di Abano 

7Ì. Toffauln Maria posa Abano 
72. Tulin Benvenuto, Carlotta e 

Tulin Sante, Antonio e Giacinto e 
Zilfo Rosa rimaritata Andreon pos­
sidenti di Abano 

73. Tulin Andron, Tulin Gaetano 
e Tuiin Anna possidenti di Abano 

74. Tulin Antonio, Tuiin Vincen­
zo e Gaetano possidenti di Abano 

75. Tognon Anna eoi marito Bo­
netti Luigi possidenti di Abano 

76. Tolomel dott, Guido e Paolo 
possidenti di Padova 

77. Trieste Elisa col marito Sa­
cerdoti avv. cav. Giorgio possidenti 
di Padova 

78. Trieste Adele ved. Sacerdoti 
possidente di Venezia 

79. Turra Pietro possidente di 
Abano 

80. 'furrl Consalvo Antonia per 
se e Agli Gaetano e Giovanna pos­
sidenti di Padova. 

81. Valente Maria ed Elisabetta 
possidenti di Padova 

82. Valeri Abbondio possidente 
di Abano 

83. Viterbi cav. uff, Emilio e avo 
oav. Giuseppe possidenti di Padova 

84. Vergani ing. Cesare ed Emi­
lio possidenti di Padova 

88. Zonon Anna vedova Astolfi 
possidente di Abano 

8IÌ. Zannìni Luigi possidente di 
Abano 

87. Zasio co. Laura col marito 
Robert i co. cav. Giusappo possidenti 
di Padova 

convenuti eonturaacì 
Relazionata la causa alla pubbli­

ca udienza dol 22 marzo 189S dal 
procuratore dell'attore, il quale con­
cluse : che og\\l contrarla istanza 
ed eccezione reietta, fosse giudicato: 

1. Metterai fuori di causa le con­
venuto Ditte; 

Arrigoni nob Gio. Batt, Babetto 
Luigi e C, Barbiere Autonio, Bo­
lognin Francesco, Bonomi Todeschi-
ni Pietro, Boscaro Amalia vedova 
Leoni, Bonetti Carli Appollonia, Bru­
nello dott. Pietro, Brusoni ing. An­
tonio, Ciirpoca datti. Luigi, Camerini 
co. Paolo, Casa di Ricovero di Pa­
dova, Ciriaco Giovanni, De Silvestri 
Elìsa e Marcellina, Facchin Giacinto 
e Piccolo Teresa coniugi, De Clari-
eìm nob. Nicolò, Frizzanti avv. Fé 
dorico, Levorin Francesco, Bianco 
ing. Luigi, Mazzuccato Giuseppe, 
Menegoìli Giuseppina e C, Milani 
Giovanna e C.y Milani Concordia ed 
Eugenia, Nalon Giuseppe, Padoa 
dott. Luigi evedi, Pantaleoni Romilda, 
Peltzza Antonio, Piazza Gio. Maria, 
Pisani Zusto co, Laura mar. Giusti, 
Prebenda Arcipretale di Abano, Re-
busteJlo dott. Francesco, Sacchetto 
cav. Andrea, Sortono D. Giosuè e 
D. Cristoforo, Sette Giuseppe, Sca­
ncello Angelina, Scarpis Vitaliano 
e fratelli, Sohiavon Felice, Tasinato 
Luigi, Todeschini Elisabetta Maria 
vedova Bonomi, Toifanin Angelo 
eredi, Toffanin Maria, Tulin Andrea 
e Consorti, Trieste Elisa maritata 
Sacerdoti, Tolomel dott. Guido e 
Giampaolo, TUrra Pietro, Valente 
Maria ed Elisabetta, Valeri Abbon­
dio, Vergani Cesare ed Emilio, Za-
non Arma vedova Astolfo", Zanin Lui­
gi, Znzio Roberti contessa Laura, 
Fasolato Giuseppe, Mieli Ioli Gaspare: 

2. Dichiararsi la contumacia dei 
convenuti Angeli Marco Isacco, A-
storl Antonio Melchiore, Barbiero 
Giuseppe e fratelli fa Paolo, Borella 
Valeutitu Teresa, Bottìo Cornelio 
Breda Vincenzo Stefano, Canal Pie­
tro o Manfrin Provedi Maria, Con­
gregazione di Carità di Padova, per 
la Commissaria Praticati, Dalla 
Vecchia Pio e Sinigaglia Dalla Vec­
chia Domenica, Do Grossi Luigi, 
Domenico, Emilio e Rachele e Fac­
cio Santa, Facchin Pietro e Valen­
tino, Facchin Lorenzo e Caterina, 
Facchin Luigi e Lorenzo, Fantoni 
Luigi, Folco nob. Francesco, Istituto 
Centrale degli Esposti In Padova, 
Kohen Fany Ascoli, Fabbriceria di 
S. Croce in Padova pel legato Ca­
vallini, Levorin Marsina Italia Libera 
Maria e Benvenuto, Loro Neonato, 
Angelo, Caterina, Gioseffa, Laura e 
Giovanni, Mosobinl Eugenio Giaco­
mo, Ospitale Civile di Padova, Pa­
mio Giuseppe, Piccini Edgardo e 
Valentino, Sooppolì Caterino, Scan­
ferla Autonio e C , Tulin Antonio e 
C, Tognon Anna maritata Bonetti, 
Trieste Adele vedova Sacerdoti, 
Turrl Consalvo Antonio e tigli, Vi­
terbi Emilio e Giuseppe, Tulin Ben­
venuto e C. ; 

3. Nominarsi un perito perchè 
nel termine di giorni trenta proceda 
alla liquidazione in denaro delle 
prestazioni decimali e quarantesimali 
dovuto alla Probenda Arcipretale di 

Abano dalle Ditte, di cui al capo 
precedente, sui fondi descritti più 
sotto coila variarle aeeettnata, pei 
fondi dì proprietà della convenuta 
Trieste Adele; Vedova Sacerdoti ; 

'4 , Delegarsi un giudice per rlee-' 
vere il giuramento del perito; 

&. Nominarsi tre arbitri, perchè 
nel termine, che sarà,per essere (is­
sato dalla Sontepaa, pronuncino su 
tutte lo controversie, cui 11 giudizio 
peritale potesse dar luogo, e pre­
sentino analoga deolsiono alla Can­
celleria del Tribunale; 

8. Liquidarsi edimédiarsMespese 
a sensi di Legge. v- ; 

:, F A T T O ' 1 

Con CÌtazìona per pubblici proclami 
8 gennaio 1803 N\ 1888 useicra Bagno,. 
il M, K. don Giuseppe Amateli arci­
prete di Abano, promaovava in con­
fronto di vari proprietari di fondi siti 
in Comune ccnsuario di Abauo, la cóm-
mutmoBB giudiziale dei diritti di de­
cima « (piartese spettante eagli stessi 
alla Prebenda, di cui ò investito, a sensi 
della leggo "14 luglio 1887 N. 4727 
Serio III. o relativo, interpellandoli ad 
accettare o contraddirò, noi termino di 
giorni sessanta, la !i<]iiu!;iziot.o dello 
rispettivo coi risposto, che por buona 
parte di detti fondi furono nell1 ante­
riore decennio pagato in denaro, nella 
ragiono dì non meno di annue Uro 5 il 
campo padovano a dècima intera; e po-
gli altri fondi nini furono inferiori an­
nualmente alia quantità, clic si espor­
ranno in appresso, valutato in denaro 
cella scotta dei prezzi incili emergenti 
dai dimesso certificala mercuriale, cioè 
feumeato a Uro •l%,§6 il quintale, grano­
turco a lira IS,98 il quintale, avena a 
lire 14,80 ilquiutala, fieno lire 7,40 il 
quintale, vino a lice M V ettolitro. 

Si citava inoltro a comparirò avanti 
il lì. Tribunale Civile a Panate di Pa­
dova per ivi sentir dichiarare e giudi-
caro la commutazione delle prostasioui 
decimalo e cpnirantesimale suddetto in 
annua rendita fissa a denaro, giusta le 
Leggi suindicate. 

Nella stessa Citazione offrivansi in 
comunioazione mediante deposito in Can­
cellerìa i seguenti oca menti : 

1. Mandato ntl procuratore e domi-
ciiiatario avv Giovanni Maggioni; 

2. Copia autentica dolio stato patri­
moniale del Beneficio attore ; 

3. Certificato dell'Agenzia dell1 Im­
poste dì Padova a. riguardi fiscali; 

4. Certificato Mercuriale. 
La causa venne più volte rinviata 

per agevolala ì noovponenti amichevoli 
coi debitori, molti dei quali commuta­
rono od affrancarono con vena ionaimonte 
le singoio prestazioni, ma giunta al V. 
rinvìo venne dat f.. Tribunale cancellata 
dal Ruolo, per cui fu riassunta colla 
citazione pure per pubblici pronianji Ut 
dicembre 1882 N. 1078 usciere Bagno 
in confronto dolio Ditte non ancora 
convenzionate e pei fondi seguenti : 

(. Angoli Marco Isacco fu .Voisè-
Leone campi 30,3 007 ai mapp. numeri 
1376 i:i78p 103 118 I«J71 108 84 
6!M p 692 tiOII 1147 1378 p di perti­
che censuarìo If8,8:2 ettari 11,86,20 
soggetti a quartese elio corrisposero 

Frumento q. 0,55 1. 18,15 
Granoturco 0,37 11,— 
Avena 0,38 10,50 
Fieno 0,7H 4,Afi 
Tino e. 0,1» 3,50 

Totale L. 47,01 
e campi 2,0,l*n al mappnlo numero 
133 p di pectidie consuane 8,50 aro 83 
soggetti a decima che corrisposero 

Frumento q, 0,25 1. S,6tf 
Granoturco 0,10 1 60 ^ . 
Avena 0,10 1,48 
Fieno 0,20 1,48 
Vino o. 0,0K 1,00 

Totale L. 11,79 
2. Aslori AntoniJ-Melehiorofu Gio­

vanni Michela campi 0,3,1113 ai map-
JXIÌÙ numero t'ò3 di pèrtiche- censuarie 
3,00 soggetti a quartese elio corrispo­
sero in denaro lire 4 

3. Barbiere Giuseppe, Antonio, An­
gelo, Olivo e Pasqua fu Paolo campi 
8,1,106 ai mappaii numeri 5 6 7 8 9 
10 2p dì perticho censuarie'32,35 et­
tari 3,28,10 soggetti a quartese che 
corrisposero in donato lire 11,20 

4. Borella Teresa di Luigi maritata 
Valentin! campi U.3,077 ai mappaii 
nvmeri 718 760 77'<i 774 845 859 di 
pertiche censuatie 48,74 ottavi 4,57,40 
soggetti a quarteae clic carrisposero ÌB 
denaro lire 12,50 

5. Bottio Cornelio fa Gio. Battista 
campi 41,0,148 ai mappaii 421 488 
426 427 440 437 p 463 p di pertiche 
censuarìo 5%05 ettari 15,90,00 sog­
getti a quartese ehe corrisposero 

Frumento q. 1,30 I. 38,80 
Granoturco 0,54 8 60 
Avena 0,50 7,40 
Pieno 1,05 7,77 
Vino e. 0,38 8,40 

Totale L. 60,97 
6. Breda comm. Vincenzo Stefano 

fu Giovanni campi 8,3,185 ai mappaii 
numeri 435 p 4611 490 di pertiche cen­
sorie 84.65 altari 3,46,50 soggetti a. 
quartesa che corrisposero Uro 13,20 

7. Canal Pietre di Nicolò a Manfrin 
Prevedi Nfaria di Agostino campi 5,3,189 
al raappaìc numero 73(1 (j di pertiche 
consuarie 23,08 ettari 2,30,80 soggetti 
a quartese che corrisposero in danaro 
lire 8,85 

8. Casa dì Ricovero di Padova 
campi 8,3,154 ai mappaii numeri 102 
800 493 18 32 di pertiche «usuarie 
24,51 ettari 3,45,10 soggetti a quartese 
cno corrisposero 

Frumento q. 0,27 1. B,60 
Granoturco 0.10 1,60 
Avon» 0,10 1,40 
Fieno 0,18 1,26 
Vino a, 0,10 3,40 

Totale L. 13,26 
e cumpì 4.3,132 al manuale numero 
90 p di pertiche oensuarie 19,05 ettari 
1,90 50 soggetti a decima cne corri-
sposar*/ 

Frumento q. 0,60 1. H,«= 
Granoturco 0,«5 4,02 
Avena .0,25 3,37 
Fieno 0,50- 3,57 
Vina e. 0,U 3,20 

Totale t . 28,86 
9. Commissaria Praticari ammiai-

Etrata dalla Congregazione di Carità di 

Padova campi 3,0,307 al mapp. numero 
473 dì pertiche oensuarie 13,54 ettari 
lX'ì,H) soggetti & qflaeieea dm corri-
sposerò la danaro lire 4 

10. Dalla Vecchia dott. Pio e Si­
nigaglia Dimenìoa vedova Dalia Vecchia • 
campi 163,0,040 ai mappaii numeri 
1148 p 1148 1149 tm J10© p 1210 
1267.1268 50 51 «2 53 1369 14Ì4p 
1461 p 1462 p 1420 163 255 196 p 
434 443 444 445 452 p 189 p 208 
211) 258 p 200 p 394 306 397 629 520 
S21 622 642 543 547 562 621 622 
62Q 407 2011 p 189p JDtlp 36 p 237 
K«0p 262 204 206 536 1879 p 1463 p 
286 p 462 p 1118 UBO di per*, cenn. 
69t,lB ettari 5D,ll,Bt) soggetti a de­
cima ohe corrisposero in denaro com­
plessive lira :22,60 

11. De Grossi Luigi, Domenico, E-
mìiio a ìlachelo fu Angelo e faccia 
Santa fu Giovanni campi 0,2,038 ai 
mappaii rtnmori 248 1954 di perticho 
cansuaria 2,11 ara 2(,10 soggetti a 
quartese che corrispoBcro in denaio 
lire 1,08 

32. fi1 cchin Pietro a Valentino in 
Giusoppo campi 2,1,128 al mapp. uum. 
I960 di pertiche cenauarie ;*,28 are 
92,80 soggetti a quartese che corrispo­
sero in denaro Uro ;(,"»!» 

13. Facchin Luigi e Lorenzo fu Sante 
campi 2,2/)S9 ai mappaii 933 934 939 
dì portiche(>eensuarie 0,93 aro 99,30 
soggetti a quartese che corrisposero in 
denaro Uro 2,92 

14. Fuechin Lorenzo a Caterino fu 
Sante campi 1,3,133 al mapp. numero 
19B8 di perticho cena, 7,87 are 73,70 
soggetti a quartese che corrisposero in 
eenaro lire 2,8>> 

16. Fanton Luigi di Giacomo campi 
0,3,1115 allappalo nmuero 1164 di 
perticho 3,38 aro 33,80 soggetti a quar­
tese eds corrisposero in donare lire 1,23 

16. Folco nob. Francesco di Lodo­
vico campi H 9,1,023 ai mappaii aum. 
1UÌ6 U57 1162 1270 1844 1848 1846 
l88Qp 1426 1427 10lRp268p Hll 
814 318 p 288 828-346 347 37i 879p 
413 451 474 475 «76 p 380 1 37p 
Il (i 41 42 1) 43 li 48 47 p 64 85 56 
B7p268p, 208 1648p 3U8p 35S p . 
1640 1647 1048 di pertiche censuarie 
460,72 ettari 46,07,20 soggetti a quar­
tese e campi 38,2,104 ai mapp. numeri 
34,87p l p 4p l l p .603p 1666 
1916 di perliche consuarie 14!>,!8 et­
tari 14,91,80 soggetti a decima ohe 
corrisposero la denaro complessive lire 
297,90 

17. Istituto Centrale degli Esposti 
in Padova campì 8,0,091 ai mappaii 
numeri 1201 1203 1204 dì perticho 
consuarie 31,32 ettari 8,13,20 soggetti 
a quarte^ che coi risposero 

Frumento q. 0,24 ì. li'GS 
Granoturco 0,08 1.28 

. Avena • • 0;C8' ' 1,24 
Fieno «,10 1,35 
Vino ,„ e. U,08 2,73 

Cotale L. 12,23 
18. Kohen Fanny Ascoli fu Mcise 

campì 1,3,126 al mappaia numero 40 
di pertiche ceusuario T,34 aro 73,40 
soggetti a decima che corrisposero in 
denaro lire 9,80 

19. Legato Cavallini nella Chiesa 
Parrocchiale di . S. Croce in Padova 
campì 13,0,098 ai mappaii imm. 403 p 
967p 1012 966 906 96 p di pertiche 
censuarìo b0,07 ettari 8,06 70 soggetti 
a quartese- elio corrisposero 

Frumento q. 0,39 1. 9,16 
Frumentone 0 i& 2,18 
Avena 0,15 1,77 
Fieno 0,30 1,87 

' Vino e. 0,13 4,82 

Totale L, 19,60 
20. Levorin Mimi, a, Italia Libera. 

Maria e Benvenuto fu Filippo campi 
0,d,137 al mappa le numeve 1011 di 
pertiche ceusuario 0,63 ave 6,30 sog­
getti a quartese ohe corrisposero annual­
mente lire 0,40 in denaro 

21. Loro Angelo Neonato a Caterina 
Giosoifa, Lucìa Giovanni od Angolo 
campì 0,3,017 ai mappaii numeri 1433 
1435 di pertiche censuarìo 2,98 are 
29,80 soggetti a. quartese che corrispo­
sero lire 0,81 in denaro 

22. Menegoìli Giuseppina ed Angela 
fu Giuseppe e Menegoìli Napoleone e 
Giordano fu Giuseppe campi 12,1,015 
ai mappaii numeri 163p 231 !88l p 
1223 p 1198 p di pertiche 46,93 ettari 
4,09,30 soggatti a quartese e cam i 
15,0,121 ai mapp. numeri 1881 p 1239 
dì pertiche censuarìo 40,23 ett. 4,69,30 
soggetti a decima che corrisposero an­
nualmente lire G7,4i> in denaro 

23. Michieli Gaspare di Antonio 
campì 3,0,1 '£i ai mappaii numeri 530 
540 54L di pertiche U.17 alt. 1,21,70 

• soggetti a <iuartG9o cho corrisposero an­
nualmente lira 3,97 

24 Milani Giovanna fu Domenico, 
Magarotto Giulio di Daniela e Maga-
rotto Daniele fu Domenico campi 1,2,062 
ai mappalì numeri 106 fon di pertiche 
oensuarie 6,08 aro 60,8o soggetti a 
quartese che corrisporero annualmente 
in denaro lire 1,67 

28. Milani Concordia ed Eugenio fu 
Antonio campì 2,2.197 coi mapp. num. 
130 143 di pertiche censuar'e (0,56 
ettari 1,06,60 soggetti a quartese ohe 
corrisposero annualmeatg 

Frumento; q. 0,08 1. 1,86 
FrumeMoHe 0,02 0,46 
Avena i 0,03 0,40 
Fieno 0,05 0,30 
Vino e. 0,02 0,90 

Totale L. 3,92 
26. Meschini Fugamo Giacomo fu 

Giacomo campi 5, ',143 ai mapp. num. 
649 650 661 789 882 di pert cena. 
19,97 ettari 1,99,7» soggetti a quac-
tere cho corrisposero lire 6,40 in de­
naro 

27. Ospitalo Civile di Padova cam­
pì 16,2,077 ai mapp. numeri 312 326 
826 327 328 349 12 p di port. cena. 
60,23 ettari 6,02,30 soggetti a quartese 
ohe corrisposero 

Frumento q. 0,45 I. 10,90 
Frumento 0,15 8,30 
Avena 0,10 2,20 
Fieno 0,3^ 2,2» 
Vino e. 0,15 5,30 

Totale L. 22,94 ' 
28. Podoa Luigi fu Mandolino Eredi 

campi 1,103 ci mappaii numeri 24 25 a 
25 b di porticha eenruarie 32,34 ettari 
2,23,40 soggetti a quartese,. e campi 
2,0,006 al mappale sumero 25 p dì per­

tiche censuarìo 7,76 are 77,60 soggetti 
& decima ohe eoniBpesero lire 24 ìn 
danaro 

., 29.. Pamio Giuseppe fu Pietro campì 
24ìU8u ai mappjvll numeri 398 991 
992 098 'p. 196<* di pwìicha oenaawie 
94,80 sUari 9,43,61' soggetti a quartoao 
ohe corrtspofleca 

Frumento q, 0,72 l. 17,=« 
Frumentóne 0,24 3,89 
Avena 0,26 8,41 
Fieno 0,48 8,44 
Vino .o. 0,24 8,20 

Totale L. 86^-
30. Fantaleoni Romilda fu Luigi 

camp! 2,3,197 al mappale numero 121 p 
diporilcho confinàrie 11,63 ett. 1,16,00 
A! mappaii; numero 131 dì pert oons. 
5,74 are 67*4,0 soggetti ?. decima cho 
corrisposero annualmente lire 11,26 io 
deuaro 

31. Dicoìnì Edgardo o Valentino, a 
Maser Giuseppina redova Piccini campì 
0,2,182 al mappale numero 296 dì per­
tiche censuarìo 2,03 aro 26,30 soggetti 
a quartese che corrisposero nnnualmonlo 
L. 0,90 in drnaro 

32. Prebenda Arcipretale di S. Lo­
renzo in Abano campi 2,2,111 ai map­
paii numeri 44 b 45 40 di pori. cons. 
10,17 ettari 1,01,70 soggetti o quartese 
cho. corrisposero lira 3,90 in denaro 

38. Scoppoli -Caterino di Giacomo 
campì 1,3,208 ai mappalf numeri 931 
932 986 di pertiche censuarìo 7,72 
are 77,20 soggetti a quartese che cor-
risrosoro lire 2,90 in denaro 

34. Soarabcllo Angelina fu Luigi 
campi 4,3,20(> ai mappaii numeri 604 
1766 1766 1767 di perticho consuarie 
19,21 ettari 1,93,10 soggetti a quartese 
ohe corrisposero in deuaro lire 7,26 

'18. Senatoria Antonio, 
Felice fu Pietro e Scanferla Girolamo 
di Giuseppe, campi 3 0,186 al moppaìo 
numero 1211 p di pertiche cens. 12,44 
ettari 1,24,40 soggetti a quartese ohe 
corrÌBposoro lire 6,BO 

80. tfcMayon Orsola, Maria e Gio­
vanna dì Gaetano campi 11,0,168 ai 
mappaii numeri i96 610 900 23 di 
pcrtiehe censuarìo 43,26 soggetti a quar­
tese che corrisposero lira Ì0,8fl 

37. Taboga fann;, Antonio, Adele 
a Giuseppa di Giuseppe e Taboga Giu­
seppe campi 7,1,014 ai mappaii numeri 
99 100 101 U4 H92 146 di pertiche 
consuarie 28,07 ettari 2,80,70 soggetti 
a quartese che corrisposeto in denaro 
lire 8,28 

38. Toffanin Ettore e Albina fu An­
gelo e Ravazzolo Natalina ved. Toffanin 
campi 3,1,104 ai mapp. numeri 884 a 
585 586 di perticho consume 13,03 
ettari 1,30,30 soggetti a quartese che 
.corrjspesero lira -4'.98 -ÌB denaro " 

39. Toffanin Maria fu Sebastiano 
campi 1,3,157 al mappale num. 584 b 
di pertiche censuarìo 7,48 are 74,80 
soggetti a quartese che corrisposero in 
denaro lire S,8l 

40. Tnlin Benvenuto e Carlotta fu 
Angelo e Tulìn Sauté, Antonio e Gia­
cinto fu Luigi e Sivìo Rosa di Gennaro 
vedova Tulin maritata Andreon campi 
3,0,023 ai mappaii numeri 51*» 510 818 
517 640 dì perticho censuarie 11,70 
ettari 1,17,00 soggetti a quartese che 
corrisposero annualmente Uro 3,7S in 
denaro 

41. Tulin Astonio (u Angelo e Tulin 
Vincenzo e Gaetano fa Domenico oampi 
l.l.Oli ai mappaii numeri 478 479 di 
pertiche consuarie 4,88-are 48,80-sog­
getti a quartese che corrìspopcro iiro 
1,37 in denaro 

42. Tognon Anna fu Antonio mari­
tata Bonetti Luidi campi ,0,060 «1 
mappale numero 244 dì pertiche cens. 
4;14 are 4 f,40 soggetti a quarloso cho 
torrisposero lire 1,23 in denaro 

43. Trieste Elisa maritata Sacerdoti 
e Sacerdoti dott. Giorgio campi 1,0,<J04 
al mappale numero 2^1 di pert. cena. 

. 4,88 aro 38,80 soggetti a quartese che 
corrisposero aanualmoitto Jir» 1,48 ia 
natura 

44. Trieste Adele q m Moisc vedova 
Sacerdoti campi 643,1,0 4 ai mappstli 
numeri 1418 1429 1430 1431 AU 
1437 1438 1439 i726p 1780 p 1786 
205 • 2051 2087 1760 1761 I32L 1768 
1770 1771 86 97 p OS p 107 1934 
Ì79 180 181 628 629 662p 674 678 
733 738 840 741 742 740 796 797 
798 803 897 808 188 p 279 2*0 308 
318 32 32ì!p 339 340 337 p 360 
368 369 870 p 78 1983 309 4«3 467 
469 492 810 p 827 p 5 8 829 880 
644 840 p 840 860 681 1936 887 p 
606 p 624 p 897 p 688 659 p 617 618 
019 028 628 685 82 1 828 827 828 
829 830 1058 1056 1087 1008 !0 6 
1007 1 09 1026 1016 1017 1018 1020 
1041 1042 1022 1036 10 1038p 
1000 1001 1040 1081 1052 1083 1034 
10R4 r-8p 70 719 72U 1737 p 887 p 
024 p 682 p Oa«p 610p^6.'S ZU 682 p 
10M 1152 p 86 p 108 «52 p 1724 1725 
1726 p89H 1132 69'-! 600 1418 p 2626'p 
1469 1480 22 p 646 p 337 p 370 p 
1938 1415 p di pertiche cens. 'l'ìHU 
ettari 229,8u,80 soggetti a quartesa e 
campi 84,3,080 ai mappaii num. 16 p 
86 p 72 78 1418 » 1399 88 p 1997 p 
188 p 624 p 894 682 p di. perfidio oen­
suarie 211,N3 ettari 2l,ls,30 soggetti 
a decima cho corrisposero annualmente 
dapprima per lire 1203,28 in natura 
ìndi lire 813.25 in denaro, d'ornilo il 
ennono medio di lire 1008,28 

45. Turrì Consalvo Antonio di Va­
lentino e Turrì Gaetano e Giovanni di 
Oonsalvo Antonio campì '2,2,040 ai map­
paii numeri l i 8 1976 p di perticho 
censiiario 9,8 aro 98,40 . soggetti a 
quartese o campi 1,1,0 1 al mappale 
numero 1975p di perliche ceesuar. 5,tl 
ave 81,10 soggetti a decima cha cor­
risposero annualmente lire 11,30 in 
denaro 

46. Viterbi Kmilio e Giusoppo fu 
Davida Graziadio campi 0,1,181 al m. 
numero 294 dì pertiche censuutia t,8tì 
are 18 soggetti a quartese cha corri­
sposero 

Frumento q. 0,01 1. 0,21 
Frumentone — — 
Avena 0,01 0,13 
Fieno 0,01 0,07 
Vino e. 0,01 0,32 

Tatale L. 0,72 

Successivamente composero in via 
stragiudìziale ed affrancarono anco lo 
Ditto; Casa di Ricovero dì Padova ~ 
Menegoìli Giuseppina e consorti - Mi­

lani Giovanna e consorti - Milani Con­
cordia e consorti - Padoa dott. Luigi 
eredi - Pantaloni Romilda - Prebenda 
Arcìprotiiìo di Abano - Strabello An­
gola - Toìlaiiin Angelo tìrodì - Toffanin 
Maria - TrieBto Elìsa maritata Sacer­
doti - Micholi Gasparo, la Trieste Elisa 
anco pei mapp, numeri 86 p g7|i 98p 
W 19S4 783 784 73,6 8*0 78 6Bp 
1937p 80p 108 soggetti a quartesa, a 
88 p 72p 76 88p. soggetti a dècima' i 
quali furono in citazione erroneamente 
attribuiti alla BÌgnoT» Trieste Adele 
ved. Sacerdoti. 

Ueinscritta la causa il 21 febbraio 
1890 sub. n, 79 venne, dopo,un nuovo 
rinvio, portata per ceserò discussa al­
l'udienza del 22 corr. in cui il l'rocn-
ratore degli Attori, avuto atto dalla ve­
rificata contumacia dei convenuti, previa 
opportuna relaziono, presa la conclusioni 
surriferite, 

I H d i r i t t o 
Regolalo la citazione per proolauu', 

si 1 introduttiva cho. In riassuntiva del 
giudizio per essere oltro a tronta i ci­
tati - ottemperatosi a tutte lo prescri­
zioni di Legge, od eseguitesi'le inser­
zioni o pubblicazioni occorrenti, come 
da'1 prodotti esemplare del Giornale uffi­
cialo della Provìncìii, o certificati 2 e 
4 marzo 1892 del Sindaco di Abano, 
nel cui circondario stanno ì beni sog­
getti ai contributo in parola, e del Can­
celliere Tribunalizio; trascorso 11 term­
inine di giorni sessanta assegnatosi per 
la contfaudìziono senza cho abbia avuto 
luogo celesta dal canto d'altro fra gli 
salpatiti - prcsentavasì nceoglibilt? la 
domanda ilei citante. - Laondo - di­
chiara la contumacia di tutti ì conve­
nuti, e 

G I U D I C A 
I. Mettersi fuori dì causa lo Ditta: 
Arrigoni uoh. Gin. Batt. 2 - Ba­

betto Luigi a consorti 4 - Barbiere 
Antonio 5 - Bolognin Francesco 7. -
Bonomi Todeschini Pietro 8 - Uoscnro, 
Amalia vedova Leoni 11 - Bonetti 
Carli Appolonia 12 - Brunello dottor 
Pietro 14 -Jìrusoni ing. Antonio 18 -
Carpooa dott. Luigi 16 - Camerini 
conto Paolo i7 - Casa di Ricovero di 
Padova 19 - Ciriaco Giovanni 20 -
De Silvestri Elìsa e.Martellina 23 -
Pacchio Giacinto o Piccolo Teresa con­
iugi 28 - De Cìarìcini noh. Nicolò 24 -
Frizzerin avv. cav. Federico 33 - Levo­
rin Francesco 88 - Bianco Ing. cay. 
Luigi 40 - Mazzucato Giuseppe 41 -
Menegoìli Giuseppina e consorti 42 -
Milani Giovanna e consorti 44 - Mi­
lani Concordia ed Eugenia 45 - Nalon 
Giuseppe 47 - Padoa dottor. Luigi 
eredi 49 - Pantalconì Romilda 81 -
Polizza Antonio 52 - Piazza Giovanni 
Maria 64 - Pisani Zusttì . eont. -Laura 
maritata Giusti 85 - Rebustello dottai; 
oav. Francesco 57 - Sacchetto cav. An­
drea 88 - Sartori don Giosuè e dott. 
Cristoforo 89 - Sette Giuseppa 60 -
Scarabollo Angelina 62 -, carpis dott. 
Yitaliano e fratelli 63 - Schìavon Fe­
lice 68 • Tasinato Luigi 68 - Tode­
schini Elisabetta-Maria ved. Bonomi 69 -
Toffanin Angelo erodi 70 - Toffanin 
Maria 71 - Tulin Andrea o consorti 73 -
Trieste Elìsa maritata Sacerdoti 77 -
Tolomei dott. Guido e Giampaolo 76 -
Turra Pietro 79 - Valente Maria ed 
Elisabetta 81 - Valori Abbondio 82 -
Vergani ing Cesare ed Emilio 84 - Za_ 
non Anna vedova Astolil .88 - Zanini 
Luigi 86 - Zazia Roberti contessa 
Laura 87 - Fasolato Giuseppe 31 -
Michieli Gaspare 43 

II. Rispetto a tutti gli nitrì CORVO-
-unti, nominarsi a perito l'ing. civile 
Collegi!ri Pietro, allineila nel termino 
di giorni quaranta dalia prestaziono del 
giuramento proceda alla liquidazione in 
danaro della decima e quartese dai me­
desimi dovuti alla parto attrice, ed alla 
proporzionalo ripartìzio e ira loro, giu­
sta Ì criteri di cui gli art 3, 4, 8 della 
Legge « giugno 1873, N. 1389, modi­
ficata dall'art. 4 di quella del 29 giu­
gno 1871/, ti, Siiid pei rispettivi fondi 
reti'Odcscritti, colla variante ivi accen­
nata pei fondi di proprietà della conve­
nuta Trieste Adele vedova Sacerdoti. 

UL Nominarsi tre arbitri nello per­
sone dei signori avv. Coen Augusto, 
Barbieri Luigi ili Praglia e Vergani Co­
sare dì Uvcsseo, con incarico di pro­
nunciare suite controversie per avven­
tura occasionate dulia perizia ed in 
tal caso con obbligo di produrre le ana 
loglio decisioni a questa Cancelleria 
entro gioì ni trenta dalli avuta noliilua 
della opposizione; fermo cosi pel perito, 
come pegli arbitri il dispetto dell'arti 
colo 13 della L'iggo 8 giugno 187y, 
N. 13*). 

IV. Delegarsi l'estensore della pre­
sente Sentenza fi ricevere il giuramento 
del perito. 

V. Dichiararsi dimezzato frale parti 
lo spese giudiziali, di Suiìtenzii e con­
seguenti, ed ordinarsi la notibcazlohe 
della Sentenza ai contumaci, a ferma 
dell'art. !» della ripetuta Leggo 29 giu­
gno 1811), destinato air uopo l'usciere 
P. L. Bagno. 

Il 29 mano 1893. 
Srmato Memlaja 

* Marconi 
» Cortei la 

firmato Lui cancelliere 

Pubblicata in pubblica udienza del 
8 aprilo 1893, Seziona II a sensi di 
Legge. 

finn. Zonato V. C. 

Per copia autentica 
Padova 17 aprile 1833 

pel Cancelliere. 
fir. Giustina 

Visto per aiitenticìtii 
Padova 13[Sifl3 

Giustina. 

A rìohìetta della Prebenda Arcipro-
talo dì Abano goduta dal IW. don Giu­
seppe Amatori con domicilio presso 
Pavv. Turazza, io sottoscritto Usciere 
addetto al Tribunale Cìv. e Penale di 
Padova, espressamente delegato ho no-
tifii-ato copia autentica della contro-
scritta Sentenza alti contumaci signori : 
Angeli Marco Isacco, Astori Antonio, 
Mefuhìore - Bavetta TWCBS ed il marito 
Yalenlìiti Kcrrneaio - lìnrbiero Giuseppo 
- Bottio Cornelio - Breda comm- Vin­
cenzo Stefano - Calual Pietro - Man­
frin Prevedi Maria - Trevos dot Bon-
fili cav. Camillo quale presidente della 
Congregazione di Carità di Padova -

Dalla Vecchia dott Pio - seni 
Domenica - De Grassi LWÌBÌ, M 
Umiliò o Baohcla - Faccin Saatoi 
chiù Luigi, Lorenzo,-Pietro, Yn){ 
LarciHo,. Catterina - Fanto»! '« 
Folco nob.'Francesco - Colpi ra 
Banale quale presidente dèi Cosa 
mi lustrazione dell'Istituto dagli E 
Kohen Fanny Aaopli ̂  Rizzoli Anti 
Dorio Bortolo -: Pàvàn Alvise où 
brìeìeri delta Chiesa IVrocchi, 
S. Croca - Lavorio Marsina, Ioli 
ìiera Marìs, Benvenuto - Loro in 
Catulliani Giustina ved. Loro y-
Catterina, Giosoifa, Giov., LauM( 
gelo- Moschinì Eugenio- GiiCJ; 
MaOBtrì cav. Engenìo presidenti) jj 
siglio Ammin. dell'Ospitalo Civ.j 
dova - Pamio Giusoppo - piccini 
gardo-e Yalontino - Mayor Giuset: 
Bigagiia avv Antonio subeconor 
bcnoHci vacanti dal. Distretto di t 
per la Probenda Aroiprotalo di A 
Scopoli Catterìno - Scanferla Ai 
Giuseppe a Felice e Scanferla Giri 
Sohiavon' Orsola, Maria e Giovi 
Taboga Fanny, Antonio, Adele, 
seppe o Taboga cay. Giuseppe -
Benvenuto, Carlotta, Sauté, 'Abtj 
Giacinto - Zilio Eosa - Tulia Asi 

, Vincenzo e Gaetano - Tognon k 
Bonetti Luigi -• Trieste Adele 
Consalvo, Antonio per HO e flg. 
terbi cav. uff. SrnUin, ed avv,.m 
seppe: e ciò niedianto insedio! 
Foglio Ulficlalo della Prefettura, 

Padova 26 maggio 1893, 

,[ 'R, L. B, 

N. iVJ cron. 
IL CANCELLIERE 

della R Pretura di Montagm 
rende noto 

cho l 'eredità abbandonata da 
dolfato Nicolò tu Pietro deci 
in Padova nel giorno 1 corri 
aenza testamento, venne 
Variamente accettata dai fid 
esso defunto, Andolfato flettili 
Caterina detta Rina, entrambi 
Padova, nel verbale 14 ands 
N. 405 ricevuto dal sottesa 
Cancelliere e ciò a mezzo del: 
Valeri Achille fu Carlo di Moi 
gnana di loro procuratori) 
mandato speciale y agosto I 
N, ai6\l! a rogiti Bona Notaio 
eideute io, Padova. 

Dalla Cancolleria dalla Pteii 
Modtagnaaa lt) agoaio IHHJ 

Proadacimi i 

., ( i t i iV'- - - -
N. 1000 cron. 

Con odierno Decreto di qui 
signor Pretore, il signor Squarti 
dott. Giani-Giacomo avvocato 
qui è stato nominato curatoreilt 
eredità giacente della fu Zavig 
o Zagagna Bìena, decessa nall 
spìtalo Civile dì questa Città; 

Dalla Cancelleria 
del IL Mandaménto, 

Padova, Va agosto 1̂ 9) 
A. .Cavaliii cane. | 

N. 5SJ8 cron. 1 
IL OANCELLIERE i 

della R. Pretura MaudamauUU 
di .fiate 

R e n d o n o t o j 
ohe con atto in data odierna 
signora Bertolin A n gei a mie-
Broccadello dì S Elena bn AtS 
rato di accettare culi beneficio 
inventario tanto in sua speciali 
che nell 'interesse dei minori si 
Agli Broccadello Ai gelo, Ame 
ed Elisa la intestatu ered là a 
bandotiuta dal rispettivo tnarìte 
fiudre Broccadello Franoeaco 
Macao decesso iu S Glena noi 
luglio IG9J. 

Hate, 14 agosto 1893. 
. A. Ravenna, caiv 

i1. pubi) W 
ESTRATTO Ul BANDO 

A r'ohjesta di-Ila Civica Cassa 
Risparmio di Veroni* 'w'pj'weseoiani 
suo. presidente a»v. cav. (letizi Tess 
Agostino,mi in studia)» daifaii-mì 
iivvocalo e prociinifore Giacomo ''fl« 
ed uvnnti il Tribunale (ìivit.e di Pmb 
Si'zioiio tifilo Ferie, uviii lungo alla 
dì-iiza pubblica il I 17 ollubro p, 
ore IO ani. I' iinumo per In veni 
itegli jinhi'ubìli s tupi i tiel Comiincci 
-Uiiri» fd aiijiiiìiM-lialtv» di (Ime 
S. CrocCf ' fi;asione di Mniili'nierliy.' 
un ^olo loU», a vmò' min pasxw 
con terreni o t'abbnijlie in (iitìji/ii • 
numpri 837 5 3 ^ 5 - 9 510 hii'U 
K54 5'.» btìO b'6l £ 6 5 mi 6»M 
15^9 u70 671 6 - 2 673 674 fifttt 
tìB'4 fifó 6 r 6 ( i 9 ì 1103 déllu «m(j( 
s VH 6Upcrficp di pertiche ecijs. Efló, 
pari ud t'Uun 57,54d colla romliia tt 
suatm di lire 2tìi Ì,tU ed iropìiwl 
di lire i2Q 

Chiusura ai iiuppalj ^77 373 3 
di pertiche cetisjiapie 8,S7 pan mi 
ioli 0,iS57 colla rendila mjHiaria 
l.iu 31,59. 

(liutisiìiM oini casa ju tnujip »' ' 
meri iì:.ió 63(1 637 ,della .superile» 
piTlìche ceiiBiiario G,2Ì pati ali alt 
U,(i§2 colla rendita cens. di Jirc 44: 

Appezzuiliiiilo ih letm HI mapl" 
numero 40S- di [feniche ceiisinnie 4 
puri ad clitiii 0,406 eolia multia e 
suui'iii di lite 21,32. 

Appeaziiiiii'iilo u pruio in Sole'ia 
Hiicclnglioiie nel Cimiutic censuarìo 
Veggano in mapp» ai Vi'ii'iirrì 137 V> 
doliti supcilìcie di iii-riicliR «un». 1'' 
pari ad eliun 1,98.^ colla iciid'lt" 
lire 148,04 

Il tributò, diruftp verso lo Stato 
P unno 1893 Hnmi'HJtn ccìmpfe**' 
iiKiitù a lira L9i ^ 

V <,B[ir(i[Wia/n«nc ,s''gm' « rorico 
conte AUii'iio Di 'Aieco fu Tenitori 

ì/asta gaia «perla sul date di 
41479,30' offerii» dalla par t i es.cuta 

Per l 'istriiaieiP di-I aìudixi» gm^ 
tnrio è de|rgat» ìt gmtiiee doti. Ann 
Muraseli ini, 

l4e coiulu otii dolili vendita e 
riferito net bando uilieniP. . 

Cudev*, l i . t f i *g«ato lft*3 

Avs. foyffl p!nc* 


